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Sanit‡ e ambiente 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

´Come nella precedente ana-
lisi, anche per il periodo pi  ̆
recente emergono eccessi di 
rischio di malattie correlate 
ad amianto, malattie respi-
ratorie, fra cui infezioni acu-
te anche fra bambini e ragaz-
zi, e malattie circolatorie, 
anche fra i giovani, e linfomi 
non Hodgkin in et‡ pediatri-
co adolescenziale, associabi-
li ad inquinamento atmosfe-
rico, come pure alcune pato-
logie ascrivibili ad esposizio-
ni a sostanze chimiche con 
effetti  endocrini,  presenti  
nel sito. Gli eccessi di rischio 
rilevati suggeriscono la ne-
cessit‡ di approfondimenti 
di ricerca, anche in riferi-
mento ai pi˘ giovani, avva-
lendosi dei dati di incidenza 
dei registri tumoriª. 

Si  parla della  Spezia.  » 
uno stralcio del nuovo nu-
mero, il VI, dello studio epi-
demiologico nazionale ´sui 
territori e gli insediamenti 
esposti a rischio da inquina-
mentoª. » un lavoro autore-
vole, finanziato dal Ministe-
ro della Salute. Fa capo a pro-
fessionisti in forze all·Istitu-
to superiore di sanit‡, al Con-
siglio nazionale delle ricer-
che, all·Istituto nazionale tu-
mori, ad aziende sanitarie. 

Un gruppo di lavoro quali-
ficato, che vanta al proprio 

interno bio-statistici, epide-
miologi, specialisti in mal-
formazioni congenite e ma-
lattie rare. 

PERCH» LA SPEZIA

Un·ampia parte della Spe-
zia, il cosiddetto ´sito di Pi-
telliµ, Ë nella lista dei 46 siti 
contaminati sui quali lo Sta-
to ha disposto da anni una 
sorveglianza epidemiologi-
ca permanente. Qui nessu-
no ne parla. Il tema discari-
che sembra rimosso. Tutta-
via dureranno ancora a lun-
go, gli  effetti del carbone 
bruciato all·Enel, delle fon-
derie, della cantieristica civi-
le e militare, dei traffici por-
tuali. Lo studio Ë chiarissi-
mo, nel consegnare alla libe-
ra lettura dei cittadini e del-
le istituzioni un quadro di 
mortalit‡ generale ´sostan-
zialmente in eccesso rispet-
to all·attesoª. 

SVANTAGGIATI

Nella prefazione Marco Mar-
tuzzi, direttore del Diparti-
mento  ambiente  e  salute  
dell·Iss, scrive che lo studio 
Ë ́ importante, perchÈ la con-
taminazione  ambientale  
che ha portato all·istituzio-
ne dei siti comporta impatti 
sulla salute, reali e consisten-
tiª. I residenti dei siti inqui-
nati, aggiunge, ´rappresen-
tano una fascia di popolazio-

ne svantaggiata, sulla quale 
si concentrano pressioni am-
bientali sopra la mediaª. Il 
progetto ´di grande valore 
scientifico, ha fatto scuola 
in Europaª. Scrive Martuzzi 
che ´in dati sono stati pi˘ 
volte usati nelle aule di tribu-
naleª.

ALLARME

Il report precedente arriva-
va al 2013, questo arriva al 
2018. Segnala ́ eccessi di ri-
schio  di  ospedalizzazione  
per cause naturali, nel pri-
mo anno di vitaª. ́ Eccessi di 
ricovero fra i giovani adulti 
fra 20 e 29 anniª. ´Eccesso 
di mesoteliomi come causa 
di morte, in entrambi i sessi, 
e di asbestosi e tumore al pol-
mone, per i maschiª. ́ Ecces-
so di mortalit‡ per tumori 
dello stomaco e della vesci-
ca, per i linfomi non Hodg-
kin e per le malattie dell·ap-
parato respiratorio nel loro 
complessoª.  ´Tumori  alla  
mammella in eccessoª. ´Ec-
cessi di  malattie correlate 
ad amianto, respiratorie e 
cardiocircolatorie gi‡ segna-
lati nel report precedenteª. 

MAL�ARIA? 

Conta, quello che si respira? 
Sul fatto che molte persone 
si ammalino e muoiano per 
malattie  respiratorie,  il  
team scrive: ́ l·inquinamen-

to dell·aria puÚ avere un ruo-
lo nell·insorgenzaª. Anche 
le analisi ́ condotte per l·et‡ 
pediatrica, da 0 a 14 anni, e 
per  quella  adolescenziale,  
da 20 a 29 anni, rilevano ec-
cessi, segnalati gi‡ per il pre-
cedente  periodoª.  Prose-
guendo: ´Anche le malattie 
del sistema circolatorio, ed 
in  particolare  le  malattie  
ischemiche del cuore, segna-
late in eccesso nel periodo 
precedente, riconoscono fra 
i fattori di rischio l·inquina-
mento atmosfericoª. 

Trattandosi di uno studio 
che mette sotto la lente le pa-
tologie ambiente correlate, 
ci sono ampie parti in cui si 
segnalano le contaminazio-
ni che possono influire sulle 
varie  malattie.  In  merito  
all·eccesso di mortalit‡ per 
linfomi non Hodgkin si scri-
ve che ´sia gli idrocarburi 
che le discariche sono fra le 
fonti di esposizione di cui te-
nere contoª. La stessa pre-
senza di metalli pesanti ´a 
concentrazione oltre i limiti 
di leggeª Ë un elemento che 
andrebbe considerato. Cer-
te  patologie  come  quelle  
dell·apparato urinario, che 
risultano in eccesso, ´sono 
state riportate in siti caratte-
rizzati dalla contaminazio-
ne con metalli pesanti e sol-
ventiª. ³
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´D
a  tempo  si  
privilegia  il  
guadagno al-
la  salute,  il  

mercato  all'  essere  umanoª.  
Pier Aldo Canessa Ë stato Ë sta-
to  direttore  della  struttura  
complessa di pneumologia, in 
servizio presso l·azienda sani-

taria della Spezia. Il primo da-
to che gli balza agli occhi Ë 
quello relativo ai mesoteliomi 
e alle asbestosi, che ́ vantanoµ 
sul territorio spezzino un triste 
primato.

´Il modo in cui Ë stato con-
sentito di continuare a lavora-
re in ambienti pieni di amianto 
- sottolinea - Ë paradigmatico. 
Fin dagli anni ·60 vi erano evi-
denze scientifiche dei  danni 
che la fibra, invisibile ad oc-
chio nudo, avrebbe potuto pro-

vocare. Soltanto negli anni ·80 
abbiamo aperto gli occhi, la-
sciando  dolore  e  sofferenza  
per stradaª. Laurea in medici-
na e chirurgia, fra le specializ-
zazioni ha proprio quella in 
malattie dell·apparato respira-
torio. ´Come struttura sanita-
ria e come servizio di preven-
zione abbiamo fatto la nostra 
parte - sottolinea - soprattutto 
per cercare di evitare che altre 
persone continuassero ad am-
malarsi, ma ci sono stati troppi 

anni di ritardo. Ora abbiamo 
lo stesso problema con altri ti-
pi di materiale, come le sostan-
ze chimiche artificiali che so-
no state ampiamente utilizza-
te e che si sono accumulate in 
ambienteª. 

Cita  l·incognita  costituita  
dalle sostanze alchiliche Pfas, 
che purtroppo possono avere 
effetti gravi sulla salute e che si 
insidiano in natura ma anche 
nell·organismo. ́ Se non si fan-
no studi epidemiologici mirati 
- rileva - o non si prende atto 
dei risultati di quelli che vengo-
no fatti, continueremo inevita-
bilmente su questa via. Va te-
nuto anche presente un dato. 
Quando gli studi arrivano a sta-
bilire dei risultati scientifici, 
spesso i danni sono gi‡ diventa-
ti evidenti e a quel punto sono 
irreversibiliª. 

In tema amianto, ad esem-
pio, la citt‡ ha pagato un prez-
zo altissimo. La cantieristica ci-
vile e quella militare per decen-
ni hanno continuato a far lavo-
rare personale non formato e 
non attrezzato per potersi di-
fendere dall·inalazione di fi-
bre. A distanza di anni, sono 
fioccate le diagnosi, che pur-
troppo nel caso del mesotelio-
ma non permettono alcun tipo 
di difesa. Non a caso Ë nata pro-
prio alla Spezia l'associazione 
Afea, fondata da Pietro Serar-
cangeli per dare voce a chi si Ë 
ammalato e ai familiari delle 
vittime. I recenti processi di Pa-
dova e Venezia hanno portato 
dopo tanti anni alle prime con-
danne a carico di alti ufficiali 
della Marina Militare, accusati 
di non aver tutelato la salute 
dei sottoposti. ³ S.C. 

Lƅex direttore di Pneumologia, Canessa: ́ Sono le nuove problematicheª

´Le sostanze chimiche artificiali
come lΉamianto degli anni Ή80ª

Siti inquinanti, Ë allarme
´Aumentano le malattie
che colpiscono i giovaniª
Il dossier finanziato dal ministero della Salute fornisce un quadro a tinte fosche
´Eccessi di ricoveri nel primo anno di vita e nella fascia tra i 20 e i 29 anniª
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´Quando gli studi 
arrivano a stabilire 
risultati scientifici, 
spesso i danni sono 
gi‡ evidenti e a quel 
punto irreversibiliª
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lƅintervento in centro 

Degrado in zona stazione
donna derubata, un arresto
In manette un uomo di 37 anni fermato da una pattuglia della polizia
Nuova aggressione nellƅarea dopo il recente tentato omicidio di un clochard 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Degrado senza fine a due passi 
dal centro storico di Sarzana, 
tra la stazione ferroviaria e l·a-
rea cantiere dello skate park, a 
due  passi  dalla  costruenda  
scuola media nuova Poggi Car-
ducci. Uno straniero ha deru-
bato  una  donna  senzatetto.  
Ma gli agenti del commissaria-
to di polizia di piazza Vittorio 
Veneto sono subito intervenu-
ti ammanettando il presunto 
responsabile del furto, il ma-
rocchino  trentasettenne  Ra-
douane El Halbi. I poliziotti 
erano impegnati in servizi di 
controllo del territorio nel cen-
tro citt‡ nell·ultimo fine setti-
mana: in contemporanea con 
la manifestazione dello Street 
Food in piazza Garibaldi sono 
stati implementati i controlli 
nelle zone limitrofe alla locale 
stazione ferroviaria e allo ska-
te park, solitamente frequenta-
te da indigenti e senzatetto. 
Un potenziamento dell·organi-
co in strada che ha consentito 
di  intervenire  con  profitto.  
Nel primo pomeriggio infatti, 
una senzatetto si era presenta-
ta disperata ed emotivamente 
provata al commissariato. 

Secondo il suo racconto, nel 
giaciglio che utilizza per rifu-
giarsi, riposare e vivere nei 
pressi del Metropark, si era 
presentato uno straniero che 
l·aveva appena derubata: ´Mi 
ha portato via le poche cose di 
valore personale che avevo, 
niente di prezioso ovviamente 
soltanto quei pochi euro per 
cercare di comprare qualcosa 
da mangiare e l·igiene persona-
le. Ma si tratta di oggetti fonda-
mentali per me ² aveva raccon-
tato la donna tra lacrime e rab-

bia -, vi prego, aiutatemi a ri-
trovarle. E prendete quell·uo-
mo che mi ha insultata e mal-
trattata, prima di derubarmiª. 
La zona Ë quella tristemente 
conosciuta in citt‡. Si tratta ap-
punto del Metropark, il gran-
de parcheggio della primissi-

ma area che corre lungo la li-
nea ferroviaria al fianco dei 
giardini di via XX Settembre, 
dove nella notte tra sabato 30 
marzo e la domenica di Pa-
squa, un sedicenne sarzanese 
(accusato a piede libero di ten-

tato omicidio), avrebbe ferito 
gravemente colpendolo alla te-
sta un altro senzatetto, il qua-
rantaseienne Felice Loiacono, 
salvatosi grazie alla sua forte 
tempra. Raccolto il grido di do-
lore, gli agenti hanno recupe-
rato e visionato le immagini 
delle telecamere di videosor-
veglianza pubbliche e private 
dislocate nella zona. E hanno 
immediatamente identificato 
il trentasettenne Radouane El 
Halbi, in quanto vecchia cono-
scenza per reati contro il patri-
monio ed in materia di stupefa-
centi. Gli agenti hanno anche 
acquisito un elemento fonda-
mentale: l·uomo avrebbe do-
vuto osservare il divieto di di-
mora nel territorio di Sarzana 
decretato alcune settimane fa 
dall·autorit‡ giudiziaria, quin-
di aveva violato una fonda-

mentale prescrizione. Al Me-
tropark non avrebbe mai dovu-
to giungerci cosÏ come nel ter-
ritorio cittadino. Dallo stesso 
commissariato Ë scattata dun-
que la richiesta di una misura 
ancora pi  ̆severa, rivolta al tri-
bunale della Spezia, che ha de-
ciso per la custodia cautelare 
in carcere. E proprio venerdÏ 
sera scorso, Ë stata data esecu-
zione all·ordine di cattura. Gli 
agenti della squadra anticrimi-
ne del commissariato lo han-
no localizzato dalle parti dello 
skate park. Prima di ammanet-
tarlo hanno dovuto inseguirlo 
a piedi lungo la linea ferrovia-
ria, dove l·uomo aveva tentato 
la fuga cercando ausilio nel 
buio. Ma i poliziotti sono stati 
pi˘ veloci e abili di lui. Ora lo 
straniero Ë in una cella di Villa 
Andreino. ³

CASTELNUOVO MAGRA

Oggi a Castelnuovo scatta la 
raccolta firme per la lista ́ Pa-
ce, Terra e Dignit‡µ che parte-
cipa alle elezioni europee. L·i-
niziativa Ë di Rifondazione 
Comunista con il segretario 
provinciale nonchÈ vicesin-
daco  castelnovese  uscente  
Luca Marchi. ́ Abbiamo ade-
rito a questa lista nata da un 
appello lanciato da Michele 
Santoro, Raniero La Valle e 
Ginevra Bompiani ² dice Mar-

chi - e lavoreremo per porta-
re parlamentari pacifisti al 
Parlamento Europeo. Mai co-
me oggi la pace, il cessate il 
fuoco, il disarmo devono es-
sere al centro della campa-
gna elettorale per il rinnovo 
del  Parlamento  Europeo.  
Uscire dalla guerra significa 
anche uscire da un·economia 
di guerra che mette al primo 
posto le spese militariª. Dun-
que, sar‡ possibile firmare 
per la lista dalle 9.30 presso il 
mercato settimanale. ³

Gli agenti 
si sono lanciati
allΉinseguimento
del sospettato

lƅattacco del sindacalista chiappini

´I tagli ai servizi sanitari
vengono spacciati
per conquiste politicheª

Luigi Morgillo ai tempi del consiglio regionale

Due pattuglie del commissariato di Sarzana nella zona dello scalo ferroviario

SARZANA

Il sindacato autonomo Unione 
Sindacati di Base, con Valter 
Chiappini all·attacco della sin-
daca di Sarzana Cristina Ponza-
nelli sulle questioni sanitaria: 
´Spaccia tagli ai servizi sanita-
ri per conquiste frutto di sue ri-
chieste e merito della sua am-
ministrazione supportata dal-
la sua maggioranza, questo ha 
detto nell·ultimo consiglio co-

munale la settimana scorsa sul 
San Bartolomeo ² afferma -. 
Una volta di pi  ̆esalta le deci-
sioni della Regione Liguria, ov-
vero di Toti, per avere deciso 
che nella struttura incompiuta 
all·esterno del San Bartolomeo 
troveranno posto 10 posti let-
to di Hospice, gi‡ presenti al 
quarto  piano  dell·ospedale  
che l‡ verranno traslocati, e 20 
posti di ´Ospedale di comuni-
t‡µ, reparto a conduzione infer-

mieristica, il tutto finanziato 
coi soldi governativi del Pnrr 
peraltro ridistribuiti dalla re-
gione penalizzando il nostro 
territorioª. 

Secondo Chiappini (quaran-
ta anni di esperienza da infer-
miere nel reparto di anestesia 
prima della pensione) e l·Usb, 
Ë un ´peccato che Ponzanelli 
non dica come quella struttura 
in realt‡ prevedesse in origine 
20 posti letto di Hospice, e non 
solo 10, e pi  ̆di 40 di residenza 
sanitaria assistita. E non gi‡ 20 
posti di ospedale di comunit‡: 
significa una perdita secca di 
30 posti letto che sarebbero sta-
ti oro colato in una situazione 
attuale di gravissima carenza 
di strutture intermedie, anche 
solo rispetto alle realt‡ degli al-
tri territori liguri, ancor pi  ̆ag-
gravata dalla  chiusura della  

Rsa spezzina Mazzini. Chiappi-
ni  definisce  poi  ´incredibile  
che per coprirsi le spalle ed evi-
tare la discussione su dati e si-
tuazioni reali ed obbiettive si 
riduca ancora, dopo 8 anni di 
governo regionale  centrode-
stra e di 6 di amministrazione 
comunale  Ponzanelli,  conti-
nui a riferirsi alla chiusura del 
reparto di ostetricia avvenuta 
nel 2010. Se tale chiusura ha 
spolpato l·ospedale, come ha 
detto in consiglio comunale, 
che dire allora delle chiusure 
ben pi˘ importanti dei reparti 
di  ortopedia,  rianimazione,  
del servizio di Endoscopia di-
gestiva, e della drastica ridu-
zione di interventi chirurgici, 
dell·ambulatorio di ortopedia 
e sala gessi e del day hospital di 
Oncologia perpetrate negli ul-
timi tre anni?ª. ³  A.G.P. 

SARZANA

´Sul divieto di fermata e so-
sta su entrambi i lati dell·ex 
strada provinciale 432 ora in 
capo ad Anas tra Fiumaretta 
e Marinella occorre un appro-
fondimento molto serioª. Pa-
rola di Luigi Morgillo, ex as-
sessore e consigliere regiona-
le, che domenica scorsa, da 
semplice fruitore ha verifica-
to come da qui all·inizio del-
la stagione balneare, i proble-
mi per i bagnanti saranno 
molto seri rispetto all·acces-
so al mare. ́ Lungi da me sot-
tovalutare le ragioni che han-
no provocato la morte di un 
ragazzo di 23 anni - puntua-
lizza Morgillo -, ma prima di 
imporre il occorreva fare un 
approfondimento sulla peri-
colosit‡  che  provocano  le  
macchine in sostaª. Il riferi-
mento Ë alla ragione del di-
vieto, deciso da Prefettura e 
Anas, dopo le verifiche di si-
curezza seguite alla morte 
dell·8 maggio 2023 del venti-
treenne dipendente della Lo-
canda delle Tamerici Ema-
nuele Arcolini in un inciden-
te stradale lato Marinella.

Operazione sollecitata dal-
la mamma della vittima, Cri-
stiana Orlandi: ́ Su quell·inci-
dente sembra che ci sia un·in-
dagine in corso per accertare 
le cause, quindi non si ha 
nemmeno la certezza che le 
auto in sosta potessero avere 

impedito la visuale ² dice 
Morgillo -. Anche qualora ac-
certato che l·incidente sia sta-
to causato dalle vetture in so-
sta che impedivano la visibi-
lit‡, non si capisce come per 
problemi di sicurezza il divie-
to sia stato esteso a tutta la 
strada su entrambe i sensi di 
marcia. Questo divieto pur-
troppo, avr‡ ricadute negati-
ve sull·economia locale delle 
due frazioni, che sono molto 
frequentate da bagnanti, ma 
anche da turisti e da persone 
che prenotano case vacanza. 
A questo  punto molti  fre-
quentatori di  questa parte 
del litorale saranno costretti 
a ricorrere al parcheggio a 
pagamento che per una gior-
nata oscilla intorno ai 10 eu-
ro ² conclude -. E sono certo 
che tanti si recheranno nella 
confinante Marina di Carra-
ra dove i parcheggi sono gra-
tuiti e l·offerta turistica e bal-
neare non manca. Rivolgo 
un appello a tutte le autorit‡ 
competenti di approfondire 
meglio la problematica e di 
trovare soluzioni ragionevo-
li che contemplino la sicurez-
za con le esigenze e economi-
che del comprensorio. Ci so-
no strade pericolosissime do-
ve avvengono periodicamen-
te incidenti mortali come la 
Napoleonica Spezia-Portove-
nere: per impedire incidenti 
chiudiamo anche quella stra-
da?ª. ³  A.G.P. 

la proposta di morgillo

´Approfondimento
sui divieti nella strada
Marinella-Fiumarettaª

a castelnuovo magra

Lista di Rifondazione
via alla raccolta firme
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Grazie al progetto ƈPer Aspera ad AstraƉ Ë nato lo spettacolo ƈDirimpetto. La rete dellƅabissoƉ 

IL CASO 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

S
ono state avviate da 
Asl5 nuove procedu-
re per la selezione di 
personale.  Dopo  le  

assunzioni e i bandi avviati 
nei  mesi  scorsi,  in questi  
giorni l'azienda sanitaria ha 
pubblicato nell'albo preto-
rio nuove delibere per proce-
dere  all'indizione  di  altri  
concorsi. Nel dettaglio, in 
questa ultima tornata si cer-
ca un sanitario specializza-
to in medicina del lavoro e 
sei anestesisti rianimatori. 

Nella prima delibera pub-
blicata dall'ente viene sotto-
lineata l'urgente necessit‡  
aziendale di reclutare un di-
rigente medico nella disci-
plina di medicina del lavoro 
e sicurezza degli ambienti 
di lavoro, area di sanit‡ pub-
blica, e che la copertura del 
posto Ë stata ritenuta priori-
taria tanto da essere inserita 
nel Piano triennale del fabbi-
sogno del personale per il pe-
riodo 2024-2026. 

Attraverso lo scorrimento 
condiviso delle graduatorie 

del Servizio sanitario regio-
nale perÚ l'azienda non Ë riu-
scita a procedere alla coper-
tura del posto vacante. 

Per questi motivi sono sta-
te attivate le comunicazioni 
per la ricollocazione di per-
sonale in disponibilit‡ pres-
so altre pubbliche ammini-
strazioni, senza esito, per le 
figure professionali ricerca-
te. Ritenuto dunque oppor-
tuno provvedere con estre-
ma  urgenza  all·emissione  
del bando di concorso pub-
blico, Ë stata pubblicata la 
delibera per avviare l'iter di 
selezione. 

Altre figure cercate con ur-
genza da Asl sono medici da 
inserire nell'organico del re-
parto di Anestesia e rianima-
zione, area della Medicina 
diagnostica e dei servizi. An-
che in questo caso nelle deli-
bere viene precisata l'urgen-
za per l'azienda di reclutare 
queste figure e anche in que-
sto caso la copertura dei po-
sti Ë stata inserita nel Piano 
triennale del fabbisogno del 
personale, sempre nel trien-
nio 2024-2026. 

Asl5 ha avviato quindi l'i-
ter per indire il bando per 
l'assunzione di tre medici a 

tempo indeterminato e altri 
tre  che  verranno  inseriti  
nell'organico con contratto 
di lavoro autonomo di natu-
ra libero professionale di du-
rata pari a sei mesi, non rin-
novabile nÈ prorogabili.

´Da diversi mesi stiamo 
procedendo con una serrata 
attivit‡ di reclutamento di 
medici e proseguiremo in 
questa direzione- commen-
ta Paolo Cavagnaro, diretto-
re generale di Asl5- Questi 
ultimi bandi rispondono ad 
un·importante carenza loca-
le e nazionale, quella dei me-
dici nella disciplina di ane-
stesia  e  rianimazione  per  
cui proponiamo due diverse 
modalit‡  contrattualisti-
che: una a tempo indetermi-
nato cosÏ da poter contare 
su un numero stabile di pro-
fessionisti in organico e una 
collaborazione libera  pro-
fessionale che consente agli 
specialisti  una  maggiore  
flessibilit‡ª. Conclude: ´Ci 
auguriamo che questa stra-
tegia possa incentivare il nu-
mero di domande di ammis-
sione ad entrambe le nostre 
selezioniª. ³

dorisfresco@gmail.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Si apre il sipario. E in scena 
vanno detenuti e studenti.  
Reciteranno gli uni a fianco 
agli altri per lanciare un se-
gnale di speranza. Per abbat-

tere la distanza che divide il 
carcere dalla societ‡, favori-
re il riscatto personale e av-
viare percorsi di reinserimen-
to. 

Tutti obiettivi importanti, 
alla base del progetto ´Per 
Aspera ad Astraµ capace di 
dar vita allo spettacolo ´Di-
rimpetto. La rete nell·abis-
soµ.  L·iniziativa  prese  vita  
nel 2018. Da allora Ë cresciu-
ta e quest·anno ha realizzato 
in quindici case circondaria-

li italiane, tra le quali Villa 
Andreino, percorsi di forma-
zione nei mestieri del teatro. 
Non solo recitazione e dram-
maturgia, ma anche sceno-
grafia, trucco, luci e tanto al-
tro ancora. 

Attivit‡ che hanno aiuta-
to, e continueranno ad aiuta-
re, i detenuti ad abbattere 
quel muro ideale che il presi-
dente di Fondazione Carispe-
zia Andrea Corradino ha defi-
nito ´alto e costruito di pau-

reª. Provare ad includere la 
realt‡ carceraria nel tessuto 
sociale della comunit‡, d·al-
tronde, non Ë affar semplice. 
» solo grazie al dialogo che si 
possono ´scardinare pregiu-
diziª e ´promuovere una ve-
ra e propria rigenerazione in-
dividuale e sociale. CosÏ la 
cultura diviene un potente 
strumento di trasformazione 
e di crescita per tutti gli indi-
vidui coinvoltiª. 

Per il gruppo di studenti 
delle scuole superiori, che ha 
contribuito alla realizzazio-
ne dello spettacolo.  Per  il  
pubblico, che godr‡ delle sce-
ne. Ma soprattutto per i dete-
nuti. ́ Grazie a questo percor-
so le persone recluse hanno 
avuto l·occasione di  cono-
scersi di pi˘ e lavorare su sÈ 
stessi ² spiega la direttrice 
della casa circondariale spez-
zina Maria Cristina Bigi ². 
L·importante Ë costruire una 
speranza, dare un obiettivo. 

CosÏ facendo, molti di loro so-
no stati inseriti in misure al-
ternative e hanno trovato la-
voro all·esternoª. Come sot-
tolineato dal sindaco Pierlui-
gi Peracchini, infatti, l·erro-
re pi  ̆grande ́ Ë dimenticare 
qualcunoª. Su questo tema, 
continua, le istituzioni ´de-
vono fare squadra, la sfida ve-
ra sar‡ la continuit‡: si dovr‡ 
fare ancora di pi˘ª. Il proget-
to, promosso da Acri e soste-
nuto da Fondazione Carispe-
zia con il patrocinio del Co-
mune capoluogo, si conclu-
der‡ il 2 maggio. Alle 21 il si-
pario del  Teatro Civico  si  
aprir‡ e ́ Dirimpetto. La Rete 
nell·abissoµ  prender‡  vita.  
´Porteremo in scena una fa-
vola nera ² racconta il regi-
sta e direttore artistico Enri-
co Casale ². Un mito che do-
vrebbe far capire il confine 
fra bene e male, nonchÈ di-
stinguere i buoni dai cattivi. 
» una storia presente e radi-
cata in tutte le culture. Per-
ciÚ  vogliamo  raccontarla.  
PerchÈ Ë viva. E perchÈ pone 
davanti a degli interrogativi 
infinitiª.

Il palco, grazie all·organiz-
zazione della realt‡ de Gli 
Scarti, sar‡ pieno. Appariran-
no due edifici, abitati da al-
trettanti fratelli. Uno di loro, 
dopo aver perso una partita 
di pallone, uccider‡ l·altro 
per invidia. CosÏ sar‡ caccia-
to e costretto a vagare solo 
per il mondo. Il resto della 
storia  sar‡  svelato  la  sera  
dell'evento. I biglietti sono in 
vendita da oggi e si potranno 
acquistare sia al Teatro Civi-
co che a quello degli Impavi-
di, ma anche online su Viva-
ticket.it. Il costo Ë di 5 euro. 
Omaggio, invece, per i pos-
sessori di carta europea della 
disabilit‡. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Asl 5 cerca di coprire le carenze di organico con assunzioni

LA SPEZIA 

Si terr‡ domani il quinto ap-
puntamento di ´Costruia-
mo insieme la nostra salu-
teµ. Conoscere per compie-
re scelte consapevoli e sicu-
reµ, la rassegna di Asl5 sui 
temi della sanit‡. Lo spetta-
colo ´L·alfabeto della sani-
t‡µ sar‡ ospitato al Dialma 
Ruggiero in due repliche: al 
mattino per gli studenti del 
Liceo scientifico Pacinotti e 
nel pomeriggio, alle 17, per 
la cittadinanza con ingres-
so libero e prenotazione ob-
bligatoria (sul sito di Asl5, 
telefonando  allo  
0187/534410 dal lunedÏ al 
venerdÏ, dalle 9 alle 12). 

L·appuntamento  verr‡  
trasmesso anche sulla pagi-
na facebook dell·Azienda. 
Focus di questo incontro i 
concetti chiave del mondo 
sanitario usati comunemen-
te dagli operatori con uten-
ti e pazienti: verranno spie-
gati termini come Lea (Li-
velli essenziali di assisten-
za), Urp o Ticket ) e sigle 
pi  ̆recenti come Ifec (Infer-
miere di famiglia e comuni-
t‡) e Cot (Centrale operati-
va territoriale). ³ D.F.

dorisfresco@gmail.com
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Incontro
su Beccaria
al Pacinotti
con la Dante

Gabriella Mignani 
LA SPEZIA 

Duecentotrenta  anni  fa  
(1794) moriva Cesare Bec-
caria, filosofo e grande in-
novatore del pensiero giudi-
ridico.Per ricordarne la fi-
gura, la Societ‡ Dante Ali-
ghieri della Spezia propone 
un incontro venerdÏ presso 
l·auditorium del Liceo Paci-
notti alle 16), sul tema: ́ Ce-
sare Beccaria, filosofo illu-
minista e rifondatore del Di-
ritto penaleµ.

Relatore il vicepresiden-
te  della  Dante  spezzina,  
Maurizio Caporuscio, magi-
strato, che dialogher‡ con 
la professoressa e avvocato 
Aurora Minichini. L·even-
to, a ingresso libero (con 
eventuale rilascio di attesta-
to di partecipazione) ha il 
patrocinio del Comune del-
la Spezia e del Liceo scienti-
fico Pacinotti. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lƅiniziativa » promossa da fondazione carispezia e comune

ΆPer Aspera ad Astra·
I detenuti sul palcoscenico
con un progetto inclusivo

Lƅobiettivo Ë quello di aiutare
le persone ospiti della Casa
circondariale ad abbattere
´il muro di pauraª e includerli
nel tessuto sociale comunitario 

Il direttore Cavagnaro: ´Da mesi stiamo procedendo a unƅintensa attivit‡ di reclutamento per coprire le carenzeª

Sos rianimatori e medici del lavoro
Parte la campagna di assunzioni

lƅiniziativa

Costruiamo
la salute
domani
al Dialma

Maurizio Caporuscio
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Sanit‡ e ambiente

Le istituzioni non garantiscono alcun tipo di supporto ai cittadini
Eppure in altri territori vengono mappati persino i singoli quartieri

Mortalit‡ per i tumori
Dati mai aggiornati
Asl5 non li pubblica pi˘

Reparto di Oncologia allƅospedale SantƅAndrea

IL PUNTO

LA SPEZIA

Q
ual  Ë  l·incidenza  
dei tumori? Di che 
cosa si muore alla 
Spezia? Qual Ë la si-

tuazione sanitaria? Cosa sap-
piamo del nostro stato di salu-
te? La risposta Ë: poco o nien-
te. PerchÈ da anni e anni, do-
po il periodo di paura scatena-
to dalla combinazione fra car-
bone bruciato all·Enel e sco-
perta di decine di discariche 
inquinanti, sul tema Ë calato il 
silenzio. E non sono riuscite 
ad ottenere risposta nemme-
no le reiterate richieste di uno 

studio epidemiologico sull·ef-
fetto dei picchi di biossido di 
azoto, che imperversano fra 
viale San Bartolomeo, Calata 
Paita e su tutta la costa, a se-
conda di dove tira il vento.

INUTILE BUSSARE

Inutile cercare dati aggiornati 
sul sito della Asl 5. Alla voce 
epidemiologia  ci  sono  solo  
materiali vecchissimi. Il tem-
po si Ë fermato, non ci sono sta-
te pi˘ iniziative di diffusione 
dei dati. Non sono stati pro-
prio pi˘ pubblicati. Non c·Ë 
nulla. Il report sulla mortalit‡ 
oncologica Ë sempre quello 
degli anni fra 1988 e 2006, le 
analisi sui ricoveri arrivano al 
2013. L·ultimo convegno cita-

to Ë di 11 anni fa. L·ultima au-
dizione  in  Comune  Ë  del  
2016.  La  sezione ´passaggi  
sui mediaµ non Ë mai stata 
aperta, risulta da sempre in co-
struzione. L·ultimo profilo di 
salute spezzino Ë del 2014. Le 
rilevazioni del progetto Passi 
d·Argento sono del 2012, con 
un mini report di 4 pagine su-
gli  anziani,  del 2016-2018. 
L·ultimo report sulla  salute  
dei bambini Ë del 2012. In 
quanto alla super azienda sa-
nitaria, Alisa, i quaderni stati-
stici avviati a suo tempo sono 
fermi allo stesso periodo. I da-
ti stessi sulla mortalit‡ sono 
vecchissimi. 

IL CAOS

Periodicamente, qualche as-
sociazione d‡ delle cifre, che 
non coincidono mai con le al-
tre. Sette anni fa, in occasione 
di una iniziativa di diffusione 
delle attivit‡ oncologiche, Ë 
stato affermato che alla Spe-
zia muoiono in media (era il 
2017) oltre 2200 persone di 
tumore. I dati Istat sui decessi 
spezzini da tumore non arriva-
no a 800, l·anno. Il dato totale 
delle perdite umane Ë perÚ al-
to e in netto aumento, visto 
che nel 2020 si Ë arrivati a 
3251. In buona sostanza, gli 
spezzini navigano a vista. Se 
devono cercare informazioni 
sul proprio stato di salute, in-
teso come comunit‡, sono co-
stretti a sbattere la testa con-
tro il muro. Le istituzioni non 
garantiscono  alcun  tipo  di  
supporto, a differenza di quan-
to avviene in altri territori, 
ove risultano mappati i singo-
li quartieri. 

TRASVERSALE

Non Ë una questione politica. 
Era sindaco Massimo Federi-
ci, era assessore Davide Nata-
le, erano in maggioranza con-
siglieri comunali come Marco 
Raffaelli e Jacopo Montefiori, 
eletto a Pitelli. Tutta area di 
centrosinistra. Fu bocciata l·i-
stanza dell·allora nucleo con-
siliare 5 Stelle, per una indagi-
ne epidemiologica da finan-
ziare con i fondi Enel. C·erano 
i soldi, ma furono usati per al-
tre cose, come per il discusso 
progetto di piazza Verdi. C·e-
ra anche l·allarme sociale, in-
nescato dalle  rivelazioni  di  
pentiti ritenuti credibili come 
Carmine Schiavone. L·ammi-
nistrazione civica votÚ com-
patta  contro  la  richiesta.  
´Non serveª. Fu detto cosÏ.

Il ribaltone politico, con il 
centrodestra al governo, non 
ha modificato nulla. I proble-
mi sono rimasti, con accentua-
mento del fenomeno degli ap-
prodi crocieristici, con mag-
giore numero di navi a moto-
re acceso all·ormeggio. Non si 
Ë fatto alcun report. E - nono-
stante risulti attiva la conven-
zione per i report epidemiolo-
gici - non Ë stato pi  ̆pubblica-
to un solo dato. ³  S.C.

IL COLLOQUIO /2

LA SPEZIA

´L
a qualit‡ dell·a-
ria che respiria-
mo  ha  effetti  
provati,  sulla  

salute. L·inquinamento ha con-
seguenze. Sono anni che chie-
diamo dati statistici mirati, an-
che sono rilevamenti sull·inci-
denza delle principali malattie 

ambiente correlato. Solo che 
non riusciamo ad ottenere un 
approfondimento sul  rischio 
sanitarioª. Il giurista ambienta-
le Marco Grondacci non na-
sconde il disincanto. ´Se chie-
di indagini epidemiologiche - 
riassume Grondacci - ti rispon-
dono che sono attivit‡ com-
plesse che richiedono molto 
tempo. Se chiedi di approfondi-
re specifici elementi, rimanda-
no ad un indefinito futuro. Ba-
sterebbe iniziare a farle, que-

ste  indagini  statistiche,  cosÏ  
prima o poi sarebbero pronteª.

Grondacci fa presente che 
´le norme di tutela ci sonoª. Il 
problema, spiega, Ë farle attua-
re e rispettare. ́ Ci sono leggi - 
spiega - che gi‡ da anni preve-
dono massima attenzione ver-
so gli effetti dell·inquinamen-
to ambientale. Un recente de-
creto ha istituito il sistema re-
gionale di prevenzione della 
salute dai rischi ambientali e 
climatici, che dovrebbe garan-

tire politiche di prevenzione 
primaria. Addirittura include 
la salute nei processi decisiona-
li territoriali, vale a dire prima 
di pianificare, e non dopo, a 
danni fattiª. Purtroppo si fa fa-
tica a tradurre le parole in atti 
concreti. 

´Il nuovo sistema, di cui per 
ora non si vede traccia - dice - 
dovrebbe armonizzare le stra-
tegie del servizio sanitario na-
zionale per la prevenzione, il 
controllo e la cura delle malat-
tie ambiente correlate. Preve-
de anche lo sviluppo ed il con-
solidamento a livello regiona-
le delle funzioni di osservazio-
ne epidemiologicaª.  Il  nodo 
sta nel fatto che si rimanda, si 
sposta il problema ad un doma-
ni indefinito, mentre la gente 
vive e respira adesso. Come in 
merito al biossido di azoto. Vie-

ne risposte che va fatta la me-
dia annuale, per calcolare gli 
sforamenti. ´Ci sono studi au-
torevoli ormai confermati - ri-
leva Grondacci - in cui l·esposi-
zione anche di breve durata Ë 
associata ad un incremento di 
mortalit‡ per tutte le cause e 
all·insorgenza di patologie acu-
te quali infarto e ictusª.

Il dato costante del report 
ministeriale sul sito di Pitelli Ë 
l·eccesso di malattie respirato-
rie, anche fra i bambini. ́ Un al-
tro concetto basilare che viene 
ignorato - riassume il giurista 
ambientale - Ë a sovrapposizio-
ne di fonti inquinanti diverse, i 
cui effetti si sommano. L·espo-
sizione a pi˘ sorgenti aggrava 
gli effetti. Nel golfo si incrocia-
no discariche, bonifiche non 
fatte, traffici via mare, realt‡ 
industrialiª. ³

Spaccio all�Umbertino, denunciato ventiseienne

Il giurista ambientale Marco Grondacci: ´Servono approfondimentiª

´Da tempo chiediamo di indagare
sulla qualit‡ dellΉaria in citt‡ª

MARCO GRONDACCI

GIURISTA
AMBIENTALE

´Nel golfo si incrociano 
discariche, bonifiche 
non fatte, traffici via 
mare e realt‡ 
industriali: tutti effetti 
che si sommanoª

Cause di ricovero

tutte le cause naturali

tutti i tumori maligni

malattie sistema circolatorio

malattie apparato respiratorio

malattie apparato digerente

malattie apparato urinario
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tumori pleure
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tumori vescica

asbestosi
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Un uomo, di 26 anni, Ë stato denunciato dalla polizia per detenzione di stupe-
facenti ai fini di spaccio. L'episodio Ë andato in scena martedÏ pomeriggio nel 
Quartiere Umbertino. 

Gli agenti delle volanti hanno notato un giovane che si muoveva con fare so-
spetto. CosÏ hanno deciso di fermarlo per un controllo pi  ̆approfondito e dal-

la perquisizione sono saltati fuori 11 grammi di hashish e 300 euro in banco-
note di diverso taglio, ritenute dai poliziotti provento di spaccio. Di conse-
guenza, il ventiseienne Ë stato denunciato. Ma non Ë tutto. PerchÈ pratica-
mente nello stesso momento, la pattuglia ha trovato in terra, vicino al muro 
esterno di un palazzo, una busta. Dentro c'erano altri 25 grammi di hashish. 
Contenuto prontamente sequestrato e a carico di ignoti. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOVEDÃ 18 APRILE 2024
IL SECOLO XIX

21



Sanit‡ e ambiente 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

´Come nella precedente ana-
lisi, anche per il periodo pi  ̆
recente emergono eccessi di 
rischio di malattie correlate 
ad amianto, malattie respi-
ratorie, fra cui infezioni acu-
te anche fra bambini e ragaz-
zi, e malattie circolatorie, 
anche fra i giovani, e linfomi 
non Hodgkin in et‡ pediatri-
co adolescenziale, associabi-
li ad inquinamento atmosfe-
rico, come pure alcune pato-
logie ascrivibili ad esposizio-
ni a sostanze chimiche con 
effetti  endocrini,  presenti  
nel sito. Gli eccessi di rischio 
rilevati suggeriscono la ne-
cessit‡ di approfondimenti 
di ricerca, anche in riferi-
mento ai pi˘ giovani, avva-
lendosi dei dati di incidenza 
dei registri tumoriª. 

Si  parla della  Spezia.  » 
uno stralcio del nuovo nu-
mero, il VI, dello studio epi-
demiologico nazionale ´sui 
territori e gli insediamenti 
esposti a rischio da inquina-
mentoª. » un lavoro autore-
vole, finanziato dal Ministe-
ro della Salute. Fa capo a pro-
fessionisti in forze all·Istitu-
to superiore di sanit‡, al Con-
siglio nazionale delle ricer-
che, all·Istituto nazionale tu-
mori, ad aziende sanitarie. 

Un gruppo di lavoro quali-
ficato, che vanta al proprio 

interno bio-statistici, epide-
miologi, specialisti in mal-
formazioni congenite e ma-
lattie rare. 

PERCH» LA SPEZIA

Un·ampia parte della Spe-
zia, il cosiddetto ´sito di Pi-
telliµ, Ë nella lista dei 46 siti 
contaminati sui quali lo Sta-
to ha disposto da anni una 
sorveglianza epidemiologi-
ca permanente. Qui nessu-
no ne parla. Il tema discari-
che sembra rimosso. Tutta-
via dureranno ancora a lun-
go, gli  effetti del carbone 
bruciato all·Enel, delle fon-
derie, della cantieristica civi-
le e militare, dei traffici por-
tuali. Lo studio Ë chiarissi-
mo, nel consegnare alla libe-
ra lettura dei cittadini e del-
le istituzioni un quadro di 
mortalit‡ generale ´sostan-
zialmente in eccesso rispet-
to all·attesoª. 

SVANTAGGIATI

Nella prefazione Marco Mar-
tuzzi, direttore del Diparti-
mento  ambiente  e  salute  
dell·Iss, scrive che lo studio 
Ë ́ importante, perchÈ la con-
taminazione  ambientale  
che ha portato all·istituzio-
ne dei siti comporta impatti 
sulla salute, reali e consisten-
tiª. I residenti dei siti inqui-
nati, aggiunge, ´rappresen-
tano una fascia di popolazio-

ne svantaggiata, sulla quale 
si concentrano pressioni am-
bientali sopra la mediaª. Il 
progetto ´di grande valore 
scientifico, ha fatto scuola 
in Europaª. Scrive Martuzzi 
che ´in dati sono stati pi˘ 
volte usati nelle aule di tribu-
naleª.

ALLARME

Il report precedente arriva-
va al 2013, questo arriva al 
2018. Segnala ́ eccessi di ri-
schio  di  ospedalizzazione  
per cause naturali, nel pri-
mo anno di vitaª. ́ Eccessi di 
ricovero fra i giovani adulti 
fra 20 e 29 anniª. ´Eccesso 
di mesoteliomi come causa 
di morte, in entrambi i sessi, 
e di asbestosi e tumore al pol-
mone, per i maschiª. ́ Ecces-
so di mortalit‡ per tumori 
dello stomaco e della vesci-
ca, per i linfomi non Hodg-
kin e per le malattie dell·ap-
parato respiratorio nel loro 
complessoª.  ´Tumori  alla  
mammella in eccessoª. ´Ec-
cessi di  malattie correlate 
ad amianto, respiratorie e 
cardiocircolatorie gi‡ segna-
lati nel report precedenteª. 

MAL�ARIA? 

Conta, quello che si respira? 
Sul fatto che molte persone 
si ammalino e muoiano per 
malattie  respiratorie,  il  
team scrive: ́ l·inquinamen-

to dell·aria puÚ avere un ruo-
lo nell·insorgenzaª. Anche 
le analisi ́ condotte per l·et‡ 
pediatrica, da 0 a 14 anni, e 
per  quella  adolescenziale,  
da 20 a 29 anni, rilevano ec-
cessi, segnalati gi‡ per il pre-
cedente  periodoª.  Prose-
guendo: ´Anche le malattie 
del sistema circolatorio, ed 
in  particolare  le  malattie  
ischemiche del cuore, segna-
late in eccesso nel periodo 
precedente, riconoscono fra 
i fattori di rischio l·inquina-
mento atmosfericoª. 

Trattandosi di uno studio 
che mette sotto la lente le pa-
tologie ambiente correlate, 
ci sono ampie parti in cui si 
segnalano le contaminazio-
ni che possono influire sulle 
varie  malattie.  In  merito  
all·eccesso di mortalit‡ per 
linfomi non Hodgkin si scri-
ve che ´sia gli idrocarburi 
che le discariche sono fra le 
fonti di esposizione di cui te-
nere contoª. La stessa pre-
senza di metalli pesanti ´a 
concentrazione oltre i limiti 
di leggeª Ë un elemento che 
andrebbe considerato. Cer-
te  patologie  come  quelle  
dell·apparato urinario, che 
risultano in eccesso, ´sono 
state riportate in siti caratte-
rizzati dalla contaminazio-
ne con metalli pesanti e sol-
ventiª. ³
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IL COLLOQUIO /1

LA SPEZIA

´D
a  tempo  si  
privilegia  il  
guadagno al-
la  salute,  il  

mercato  all'  essere  umanoª.  
Pier Aldo Canessa Ë stato Ë sta-
to  direttore  della  struttura  
complessa di pneumologia, in 
servizio presso l·azienda sani-

taria della Spezia. Il primo da-
to che gli balza agli occhi Ë 
quello relativo ai mesoteliomi 
e alle asbestosi, che ́ vantanoµ 
sul territorio spezzino un triste 
primato.

´Il modo in cui Ë stato con-
sentito di continuare a lavora-
re in ambienti pieni di amianto 
- sottolinea - Ë paradigmatico. 
Fin dagli anni ·60 vi erano evi-
denze scientifiche dei  danni 
che la fibra, invisibile ad oc-
chio nudo, avrebbe potuto pro-

vocare. Soltanto negli anni ·80 
abbiamo aperto gli occhi, la-
sciando  dolore  e  sofferenza  
per stradaª. Laurea in medici-
na e chirurgia, fra le specializ-
zazioni ha proprio quella in 
malattie dell·apparato respira-
torio. ´Come struttura sanita-
ria e come servizio di preven-
zione abbiamo fatto la nostra 
parte - sottolinea - soprattutto 
per cercare di evitare che altre 
persone continuassero ad am-
malarsi, ma ci sono stati troppi 

anni di ritardo. Ora abbiamo 
lo stesso problema con altri ti-
pi di materiale, come le sostan-
ze chimiche artificiali che so-
no state ampiamente utilizza-
te e che si sono accumulate in 
ambienteª. 

Cita  l·incognita  costituita  
dalle sostanze alchiliche Pfas, 
che purtroppo possono avere 
effetti gravi sulla salute e che si 
insidiano in natura ma anche 
nell·organismo. ́ Se non si fan-
no studi epidemiologici mirati 
- rileva - o non si prende atto 
dei risultati di quelli che vengo-
no fatti, continueremo inevita-
bilmente su questa via. Va te-
nuto anche presente un dato. 
Quando gli studi arrivano a sta-
bilire dei risultati scientifici, 
spesso i danni sono gi‡ diventa-
ti evidenti e a quel punto sono 
irreversibiliª. 

In tema amianto, ad esem-
pio, la citt‡ ha pagato un prez-
zo altissimo. La cantieristica ci-
vile e quella militare per decen-
ni hanno continuato a far lavo-
rare personale non formato e 
non attrezzato per potersi di-
fendere dall·inalazione di fi-
bre. A distanza di anni, sono 
fioccate le diagnosi, che pur-
troppo nel caso del mesotelio-
ma non permettono alcun tipo 
di difesa. Non a caso Ë nata pro-
prio alla Spezia l'associazione 
Afea, fondata da Pietro Serar-
cangeli per dare voce a chi si Ë 
ammalato e ai familiari delle 
vittime. I recenti processi di Pa-
dova e Venezia hanno portato 
dopo tanti anni alle prime con-
danne a carico di alti ufficiali 
della Marina Militare, accusati 
di non aver tutelato la salute 
dei sottoposti. ³ S.C. 

Lƅex direttore di Pneumologia, Canessa: ́ Sono le nuove problematicheª

´Le sostanze chimiche artificiali
come lΉamianto degli anni Ή80ª

Siti inquinanti, Ë allarme
´Aumentano le malattie
che colpiscono i giovaniª
Il dossier finanziato dal ministero della Salute fornisce un quadro a tinte fosche
´Eccessi di ricoveri nel primo anno di vita e nella fascia tra i 20 e i 29 anniª

PIER ALDO CANESSA

EX DIRETTORE
DI PNEUMOLOGIA

´Quando gli studi 
arrivano a stabilire 
risultati scientifici, 
spesso i danni sono 
gi‡ evidenti e a quel 
punto irreversibiliª
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Sanit‡ e ambiente

Le istituzioni non garantiscono alcun tipo di supporto ai cittadini
Eppure in altri territori vengono mappati persino i singoli quartieri

Mortalit‡ per i tumori
Dati mai aggiornati
Asl5 non li pubblica pi˘

Reparto di Oncologia allƅospedale SantƅAndrea

IL PUNTO

LA SPEZIA

Q
ual  Ë  l·incidenza  
dei tumori? Di che 
cosa si muore alla 
Spezia? Qual Ë la si-

tuazione sanitaria? Cosa sap-
piamo del nostro stato di salu-
te? La risposta Ë: poco o nien-
te. PerchÈ da anni e anni, do-
po il periodo di paura scatena-
to dalla combinazione fra car-
bone bruciato all·Enel e sco-
perta di decine di discariche 
inquinanti, sul tema Ë calato il 
silenzio. E non sono riuscite 
ad ottenere risposta nemme-
no le reiterate richieste di uno 

studio epidemiologico sull·ef-
fetto dei picchi di biossido di 
azoto, che imperversano fra 
viale San Bartolomeo, Calata 
Paita e su tutta la costa, a se-
conda di dove tira il vento.

INUTILE BUSSARE

Inutile cercare dati aggiornati 
sul sito della Asl 5. Alla voce 
epidemiologia  ci  sono  solo  
materiali vecchissimi. Il tem-
po si Ë fermato, non ci sono sta-
te pi˘ iniziative di diffusione 
dei dati. Non sono stati pro-
prio pi˘ pubblicati. Non c·Ë 
nulla. Il report sulla mortalit‡ 
oncologica Ë sempre quello 
degli anni fra 1988 e 2006, le 
analisi sui ricoveri arrivano al 
2013. L·ultimo convegno cita-

to Ë di 11 anni fa. L·ultima au-
dizione  in  Comune  Ë  del  
2016.  La  sezione ´passaggi  
sui mediaµ non Ë mai stata 
aperta, risulta da sempre in co-
struzione. L·ultimo profilo di 
salute spezzino Ë del 2014. Le 
rilevazioni del progetto Passi 
d·Argento sono del 2012, con 
un mini report di 4 pagine su-
gli  anziani,  del 2016-2018. 
L·ultimo report sulla  salute  
dei bambini Ë del 2012. In 
quanto alla super azienda sa-
nitaria, Alisa, i quaderni stati-
stici avviati a suo tempo sono 
fermi allo stesso periodo. I da-
ti stessi sulla mortalit‡ sono 
vecchissimi. 

IL CAOS

Periodicamente, qualche as-
sociazione d‡ delle cifre, che 
non coincidono mai con le al-
tre. Sette anni fa, in occasione 
di una iniziativa di diffusione 
delle attivit‡ oncologiche, Ë 
stato affermato che alla Spe-
zia muoiono in media (era il 
2017) oltre 2200 persone di 
tumore. I dati Istat sui decessi 
spezzini da tumore non arriva-
no a 800, l·anno. Il dato totale 
delle perdite umane Ë perÚ al-
to e in netto aumento, visto 
che nel 2020 si Ë arrivati a 
3251. In buona sostanza, gli 
spezzini navigano a vista. Se 
devono cercare informazioni 
sul proprio stato di salute, in-
teso come comunit‡, sono co-
stretti a sbattere la testa con-
tro il muro. Le istituzioni non 
garantiscono  alcun  tipo  di  
supporto, a differenza di quan-
to avviene in altri territori, 
ove risultano mappati i singo-
li quartieri. 

TRASVERSALE

Non Ë una questione politica. 
Era sindaco Massimo Federi-
ci, era assessore Davide Nata-
le, erano in maggioranza con-
siglieri comunali come Marco 
Raffaelli e Jacopo Montefiori, 
eletto a Pitelli. Tutta area di 
centrosinistra. Fu bocciata l·i-
stanza dell·allora nucleo con-
siliare 5 Stelle, per una indagi-
ne epidemiologica da finan-
ziare con i fondi Enel. C·erano 
i soldi, ma furono usati per al-
tre cose, come per il discusso 
progetto di piazza Verdi. C·e-
ra anche l·allarme sociale, in-
nescato dalle  rivelazioni  di  
pentiti ritenuti credibili come 
Carmine Schiavone. L·ammi-
nistrazione civica votÚ com-
patta  contro  la  richiesta.  
´Non serveª. Fu detto cosÏ.

Il ribaltone politico, con il 
centrodestra al governo, non 
ha modificato nulla. I proble-
mi sono rimasti, con accentua-
mento del fenomeno degli ap-
prodi crocieristici, con mag-
giore numero di navi a moto-
re acceso all·ormeggio. Non si 
Ë fatto alcun report. E - nono-
stante risulti attiva la conven-
zione per i report epidemiolo-
gici - non Ë stato pi  ̆pubblica-
to un solo dato. ³  S.C.

IL COLLOQUIO /2

LA SPEZIA

´L
a qualit‡ dell·a-
ria che respiria-
mo  ha  effetti  
provati,  sulla  

salute. L·inquinamento ha con-
seguenze. Sono anni che chie-
diamo dati statistici mirati, an-
che sono rilevamenti sull·inci-
denza delle principali malattie 

ambiente correlato. Solo che 
non riusciamo ad ottenere un 
approfondimento sul  rischio 
sanitarioª. Il giurista ambienta-
le Marco Grondacci non na-
sconde il disincanto. ´Se chie-
di indagini epidemiologiche - 
riassume Grondacci - ti rispon-
dono che sono attivit‡ com-
plesse che richiedono molto 
tempo. Se chiedi di approfondi-
re specifici elementi, rimanda-
no ad un indefinito futuro. Ba-
sterebbe iniziare a farle, que-

ste  indagini  statistiche,  cosÏ  
prima o poi sarebbero pronteª.

Grondacci fa presente che 
´le norme di tutela ci sonoª. Il 
problema, spiega, Ë farle attua-
re e rispettare. ́ Ci sono leggi - 
spiega - che gi‡ da anni preve-
dono massima attenzione ver-
so gli effetti dell·inquinamen-
to ambientale. Un recente de-
creto ha istituito il sistema re-
gionale di prevenzione della 
salute dai rischi ambientali e 
climatici, che dovrebbe garan-

tire politiche di prevenzione 
primaria. Addirittura include 
la salute nei processi decisiona-
li territoriali, vale a dire prima 
di pianificare, e non dopo, a 
danni fattiª. Purtroppo si fa fa-
tica a tradurre le parole in atti 
concreti. 

´Il nuovo sistema, di cui per 
ora non si vede traccia - dice - 
dovrebbe armonizzare le stra-
tegie del servizio sanitario na-
zionale per la prevenzione, il 
controllo e la cura delle malat-
tie ambiente correlate. Preve-
de anche lo sviluppo ed il con-
solidamento a livello regiona-
le delle funzioni di osservazio-
ne epidemiologicaª.  Il  nodo 
sta nel fatto che si rimanda, si 
sposta il problema ad un doma-
ni indefinito, mentre la gente 
vive e respira adesso. Come in 
merito al biossido di azoto. Vie-

ne risposte che va fatta la me-
dia annuale, per calcolare gli 
sforamenti. ´Ci sono studi au-
torevoli ormai confermati - ri-
leva Grondacci - in cui l·esposi-
zione anche di breve durata Ë 
associata ad un incremento di 
mortalit‡ per tutte le cause e 
all·insorgenza di patologie acu-
te quali infarto e ictusª.

Il dato costante del report 
ministeriale sul sito di Pitelli Ë 
l·eccesso di malattie respirato-
rie, anche fra i bambini. ́ Un al-
tro concetto basilare che viene 
ignorato - riassume il giurista 
ambientale - Ë a sovrapposizio-
ne di fonti inquinanti diverse, i 
cui effetti si sommano. L·espo-
sizione a pi˘ sorgenti aggrava 
gli effetti. Nel golfo si incrocia-
no discariche, bonifiche non 
fatte, traffici via mare, realt‡ 
industrialiª. ³

Spaccio all�Umbertino, denunciato ventiseienne

Il giurista ambientale Marco Grondacci: ´Servono approfondimentiª

´Da tempo chiediamo di indagare
sulla qualit‡ dellΉaria in citt‡ª

MARCO GRONDACCI

GIURISTA
AMBIENTALE

´Nel golfo si incrociano 
discariche, bonifiche 
non fatte, traffici via 
mare e realt‡ 
industriali: tutti effetti 
che si sommanoª
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Un uomo, di 26 anni, Ë stato denunciato dalla polizia per detenzione di stupe-
facenti ai fini di spaccio. L'episodio Ë andato in scena martedÏ pomeriggio nel 
Quartiere Umbertino. 

Gli agenti delle volanti hanno notato un giovane che si muoveva con fare so-
spetto. CosÏ hanno deciso di fermarlo per un controllo pi  ̆approfondito e dal-

la perquisizione sono saltati fuori 11 grammi di hashish e 300 euro in banco-
note di diverso taglio, ritenute dai poliziotti provento di spaccio. Di conse-
guenza, il ventiseienne Ë stato denunciato. Ma non Ë tutto. PerchÈ pratica-
mente nello stesso momento, la pattuglia ha trovato in terra, vicino al muro 
esterno di un palazzo, una busta. Dentro c'erano altri 25 grammi di hashish. 
Contenuto prontamente sequestrato e a carico di ignoti. ³
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Sanit‡ e ambiente 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

´Come nella precedente ana-
lisi, anche per il periodo pi  ̆
recente emergono eccessi di 
rischio di malattie correlate 
ad amianto, malattie respi-
ratorie, fra cui infezioni acu-
te anche fra bambini e ragaz-
zi, e malattie circolatorie, 
anche fra i giovani, e linfomi 
non Hodgkin in et‡ pediatri-
co adolescenziale, associabi-
li ad inquinamento atmosfe-
rico, come pure alcune pato-
logie ascrivibili ad esposizio-
ni a sostanze chimiche con 
effetti  endocrini,  presenti  
nel sito. Gli eccessi di rischio 
rilevati suggeriscono la ne-
cessit‡ di approfondimenti 
di ricerca, anche in riferi-
mento ai pi˘ giovani, avva-
lendosi dei dati di incidenza 
dei registri tumoriª. 

Si  parla della  Spezia.  » 
uno stralcio del nuovo nu-
mero, il VI, dello studio epi-
demiologico nazionale ´sui 
territori e gli insediamenti 
esposti a rischio da inquina-
mentoª. » un lavoro autore-
vole, finanziato dal Ministe-
ro della Salute. Fa capo a pro-
fessionisti in forze all·Istitu-
to superiore di sanit‡, al Con-
siglio nazionale delle ricer-
che, all·Istituto nazionale tu-
mori, ad aziende sanitarie. 

Un gruppo di lavoro quali-
ficato, che vanta al proprio 

interno bio-statistici, epide-
miologi, specialisti in mal-
formazioni congenite e ma-
lattie rare. 

PERCH» LA SPEZIA

Un·ampia parte della Spe-
zia, il cosiddetto ´sito di Pi-
telliµ, Ë nella lista dei 46 siti 
contaminati sui quali lo Sta-
to ha disposto da anni una 
sorveglianza epidemiologi-
ca permanente. Qui nessu-
no ne parla. Il tema discari-
che sembra rimosso. Tutta-
via dureranno ancora a lun-
go, gli  effetti del carbone 
bruciato all·Enel, delle fon-
derie, della cantieristica civi-
le e militare, dei traffici por-
tuali. Lo studio Ë chiarissi-
mo, nel consegnare alla libe-
ra lettura dei cittadini e del-
le istituzioni un quadro di 
mortalit‡ generale ´sostan-
zialmente in eccesso rispet-
to all·attesoª. 

SVANTAGGIATI

Nella prefazione Marco Mar-
tuzzi, direttore del Diparti-
mento  ambiente  e  salute  
dell·Iss, scrive che lo studio 
Ë ́ importante, perchÈ la con-
taminazione  ambientale  
che ha portato all·istituzio-
ne dei siti comporta impatti 
sulla salute, reali e consisten-
tiª. I residenti dei siti inqui-
nati, aggiunge, ´rappresen-
tano una fascia di popolazio-

ne svantaggiata, sulla quale 
si concentrano pressioni am-
bientali sopra la mediaª. Il 
progetto ´di grande valore 
scientifico, ha fatto scuola 
in Europaª. Scrive Martuzzi 
che ´in dati sono stati pi˘ 
volte usati nelle aule di tribu-
naleª.

ALLARME

Il report precedente arriva-
va al 2013, questo arriva al 
2018. Segnala ́ eccessi di ri-
schio  di  ospedalizzazione  
per cause naturali, nel pri-
mo anno di vitaª. ́ Eccessi di 
ricovero fra i giovani adulti 
fra 20 e 29 anniª. ´Eccesso 
di mesoteliomi come causa 
di morte, in entrambi i sessi, 
e di asbestosi e tumore al pol-
mone, per i maschiª. ́ Ecces-
so di mortalit‡ per tumori 
dello stomaco e della vesci-
ca, per i linfomi non Hodg-
kin e per le malattie dell·ap-
parato respiratorio nel loro 
complessoª.  ´Tumori  alla  
mammella in eccessoª. ´Ec-
cessi di  malattie correlate 
ad amianto, respiratorie e 
cardiocircolatorie gi‡ segna-
lati nel report precedenteª. 

MAL�ARIA? 

Conta, quello che si respira? 
Sul fatto che molte persone 
si ammalino e muoiano per 
malattie  respiratorie,  il  
team scrive: ́ l·inquinamen-

to dell·aria puÚ avere un ruo-
lo nell·insorgenzaª. Anche 
le analisi ́ condotte per l·et‡ 
pediatrica, da 0 a 14 anni, e 
per  quella  adolescenziale,  
da 20 a 29 anni, rilevano ec-
cessi, segnalati gi‡ per il pre-
cedente  periodoª.  Prose-
guendo: ´Anche le malattie 
del sistema circolatorio, ed 
in  particolare  le  malattie  
ischemiche del cuore, segna-
late in eccesso nel periodo 
precedente, riconoscono fra 
i fattori di rischio l·inquina-
mento atmosfericoª. 

Trattandosi di uno studio 
che mette sotto la lente le pa-
tologie ambiente correlate, 
ci sono ampie parti in cui si 
segnalano le contaminazio-
ni che possono influire sulle 
varie  malattie.  In  merito  
all·eccesso di mortalit‡ per 
linfomi non Hodgkin si scri-
ve che ´sia gli idrocarburi 
che le discariche sono fra le 
fonti di esposizione di cui te-
nere contoª. La stessa pre-
senza di metalli pesanti ´a 
concentrazione oltre i limiti 
di leggeª Ë un elemento che 
andrebbe considerato. Cer-
te  patologie  come  quelle  
dell·apparato urinario, che 
risultano in eccesso, ´sono 
state riportate in siti caratte-
rizzati dalla contaminazio-
ne con metalli pesanti e sol-
ventiª. ³
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LA SPEZIA

´D
a  tempo  si  
privilegia  il  
guadagno al-
la  salute,  il  

mercato  all'  essere  umanoª.  
Pier Aldo Canessa Ë stato Ë sta-
to  direttore  della  struttura  
complessa di pneumologia, in 
servizio presso l·azienda sani-

taria della Spezia. Il primo da-
to che gli balza agli occhi Ë 
quello relativo ai mesoteliomi 
e alle asbestosi, che ́ vantanoµ 
sul territorio spezzino un triste 
primato.

´Il modo in cui Ë stato con-
sentito di continuare a lavora-
re in ambienti pieni di amianto 
- sottolinea - Ë paradigmatico. 
Fin dagli anni ·60 vi erano evi-
denze scientifiche dei  danni 
che la fibra, invisibile ad oc-
chio nudo, avrebbe potuto pro-

vocare. Soltanto negli anni ·80 
abbiamo aperto gli occhi, la-
sciando  dolore  e  sofferenza  
per stradaª. Laurea in medici-
na e chirurgia, fra le specializ-
zazioni ha proprio quella in 
malattie dell·apparato respira-
torio. ´Come struttura sanita-
ria e come servizio di preven-
zione abbiamo fatto la nostra 
parte - sottolinea - soprattutto 
per cercare di evitare che altre 
persone continuassero ad am-
malarsi, ma ci sono stati troppi 

anni di ritardo. Ora abbiamo 
lo stesso problema con altri ti-
pi di materiale, come le sostan-
ze chimiche artificiali che so-
no state ampiamente utilizza-
te e che si sono accumulate in 
ambienteª. 

Cita  l·incognita  costituita  
dalle sostanze alchiliche Pfas, 
che purtroppo possono avere 
effetti gravi sulla salute e che si 
insidiano in natura ma anche 
nell·organismo. ́ Se non si fan-
no studi epidemiologici mirati 
- rileva - o non si prende atto 
dei risultati di quelli che vengo-
no fatti, continueremo inevita-
bilmente su questa via. Va te-
nuto anche presente un dato. 
Quando gli studi arrivano a sta-
bilire dei risultati scientifici, 
spesso i danni sono gi‡ diventa-
ti evidenti e a quel punto sono 
irreversibiliª. 

In tema amianto, ad esem-
pio, la citt‡ ha pagato un prez-
zo altissimo. La cantieristica ci-
vile e quella militare per decen-
ni hanno continuato a far lavo-
rare personale non formato e 
non attrezzato per potersi di-
fendere dall·inalazione di fi-
bre. A distanza di anni, sono 
fioccate le diagnosi, che pur-
troppo nel caso del mesotelio-
ma non permettono alcun tipo 
di difesa. Non a caso Ë nata pro-
prio alla Spezia l'associazione 
Afea, fondata da Pietro Serar-
cangeli per dare voce a chi si Ë 
ammalato e ai familiari delle 
vittime. I recenti processi di Pa-
dova e Venezia hanno portato 
dopo tanti anni alle prime con-
danne a carico di alti ufficiali 
della Marina Militare, accusati 
di non aver tutelato la salute 
dei sottoposti. ³ S.C. 

Lƅex direttore di Pneumologia, Canessa: ́ Sono le nuove problematicheª

´Le sostanze chimiche artificiali
come lΉamianto degli anni Ή80ª

Siti inquinanti, Ë allarme
´Aumentano le malattie
che colpiscono i giovaniª
Il dossier finanziato dal ministero della Salute fornisce un quadro a tinte fosche
´Eccessi di ricoveri nel primo anno di vita e nella fascia tra i 20 e i 29 anniª

PIER ALDO CANESSA

EX DIRETTORE
DI PNEUMOLOGIA

´Quando gli studi 
arrivano a stabilire 
risultati scientifici, 
spesso i danni sono 
gi‡ evidenti e a quel 
punto irreversibiliª

Mortalità nello Spezzino

Cause di morte
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Il numero esprime il rapporto tra decessi o ricoveri osservati e decessi o ricoveri attesi:
se supera 100 sono stati di più di quelli previsti, se sta sotto 100 sono stati di meno
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Sanit‡ e ambiente

Le istituzioni non garantiscono alcun tipo di supporto ai cittadini
Eppure in altri territori vengono mappati persino i singoli quartieri

Mortalit‡ per i tumori
Dati mai aggiornati
Asl5 non li pubblica pi˘

Reparto di Oncologia allƅospedale SantƅAndrea

IL PUNTO

LA SPEZIA

Q
ual  Ë  l·incidenza  
dei tumori? Di che 
cosa si muore alla 
Spezia? Qual Ë la si-

tuazione sanitaria? Cosa sap-
piamo del nostro stato di salu-
te? La risposta Ë: poco o nien-
te. PerchÈ da anni e anni, do-
po il periodo di paura scatena-
to dalla combinazione fra car-
bone bruciato all·Enel e sco-
perta di decine di discariche 
inquinanti, sul tema Ë calato il 
silenzio. E non sono riuscite 
ad ottenere risposta nemme-
no le reiterate richieste di uno 

studio epidemiologico sull·ef-
fetto dei picchi di biossido di 
azoto, che imperversano fra 
viale San Bartolomeo, Calata 
Paita e su tutta la costa, a se-
conda di dove tira il vento.

INUTILE BUSSARE

Inutile cercare dati aggiornati 
sul sito della Asl 5. Alla voce 
epidemiologia  ci  sono  solo  
materiali vecchissimi. Il tem-
po si Ë fermato, non ci sono sta-
te pi˘ iniziative di diffusione 
dei dati. Non sono stati pro-
prio pi˘ pubblicati. Non c·Ë 
nulla. Il report sulla mortalit‡ 
oncologica Ë sempre quello 
degli anni fra 1988 e 2006, le 
analisi sui ricoveri arrivano al 
2013. L·ultimo convegno cita-

to Ë di 11 anni fa. L·ultima au-
dizione  in  Comune  Ë  del  
2016.  La  sezione ´passaggi  
sui mediaµ non Ë mai stata 
aperta, risulta da sempre in co-
struzione. L·ultimo profilo di 
salute spezzino Ë del 2014. Le 
rilevazioni del progetto Passi 
d·Argento sono del 2012, con 
un mini report di 4 pagine su-
gli  anziani,  del 2016-2018. 
L·ultimo report sulla  salute  
dei bambini Ë del 2012. In 
quanto alla super azienda sa-
nitaria, Alisa, i quaderni stati-
stici avviati a suo tempo sono 
fermi allo stesso periodo. I da-
ti stessi sulla mortalit‡ sono 
vecchissimi. 

IL CAOS

Periodicamente, qualche as-
sociazione d‡ delle cifre, che 
non coincidono mai con le al-
tre. Sette anni fa, in occasione 
di una iniziativa di diffusione 
delle attivit‡ oncologiche, Ë 
stato affermato che alla Spe-
zia muoiono in media (era il 
2017) oltre 2200 persone di 
tumore. I dati Istat sui decessi 
spezzini da tumore non arriva-
no a 800, l·anno. Il dato totale 
delle perdite umane Ë perÚ al-
to e in netto aumento, visto 
che nel 2020 si Ë arrivati a 
3251. In buona sostanza, gli 
spezzini navigano a vista. Se 
devono cercare informazioni 
sul proprio stato di salute, in-
teso come comunit‡, sono co-
stretti a sbattere la testa con-
tro il muro. Le istituzioni non 
garantiscono  alcun  tipo  di  
supporto, a differenza di quan-
to avviene in altri territori, 
ove risultano mappati i singo-
li quartieri. 

TRASVERSALE

Non Ë una questione politica. 
Era sindaco Massimo Federi-
ci, era assessore Davide Nata-
le, erano in maggioranza con-
siglieri comunali come Marco 
Raffaelli e Jacopo Montefiori, 
eletto a Pitelli. Tutta area di 
centrosinistra. Fu bocciata l·i-
stanza dell·allora nucleo con-
siliare 5 Stelle, per una indagi-
ne epidemiologica da finan-
ziare con i fondi Enel. C·erano 
i soldi, ma furono usati per al-
tre cose, come per il discusso 
progetto di piazza Verdi. C·e-
ra anche l·allarme sociale, in-
nescato dalle  rivelazioni  di  
pentiti ritenuti credibili come 
Carmine Schiavone. L·ammi-
nistrazione civica votÚ com-
patta  contro  la  richiesta.  
´Non serveª. Fu detto cosÏ.

Il ribaltone politico, con il 
centrodestra al governo, non 
ha modificato nulla. I proble-
mi sono rimasti, con accentua-
mento del fenomeno degli ap-
prodi crocieristici, con mag-
giore numero di navi a moto-
re acceso all·ormeggio. Non si 
Ë fatto alcun report. E - nono-
stante risulti attiva la conven-
zione per i report epidemiolo-
gici - non Ë stato pi  ̆pubblica-
to un solo dato. ³  S.C.

IL COLLOQUIO /2

LA SPEZIA

´L
a qualit‡ dell·a-
ria che respiria-
mo  ha  effetti  
provati,  sulla  

salute. L·inquinamento ha con-
seguenze. Sono anni che chie-
diamo dati statistici mirati, an-
che sono rilevamenti sull·inci-
denza delle principali malattie 

ambiente correlato. Solo che 
non riusciamo ad ottenere un 
approfondimento sul  rischio 
sanitarioª. Il giurista ambienta-
le Marco Grondacci non na-
sconde il disincanto. ´Se chie-
di indagini epidemiologiche - 
riassume Grondacci - ti rispon-
dono che sono attivit‡ com-
plesse che richiedono molto 
tempo. Se chiedi di approfondi-
re specifici elementi, rimanda-
no ad un indefinito futuro. Ba-
sterebbe iniziare a farle, que-

ste  indagini  statistiche,  cosÏ  
prima o poi sarebbero pronteª.

Grondacci fa presente che 
´le norme di tutela ci sonoª. Il 
problema, spiega, Ë farle attua-
re e rispettare. ́ Ci sono leggi - 
spiega - che gi‡ da anni preve-
dono massima attenzione ver-
so gli effetti dell·inquinamen-
to ambientale. Un recente de-
creto ha istituito il sistema re-
gionale di prevenzione della 
salute dai rischi ambientali e 
climatici, che dovrebbe garan-

tire politiche di prevenzione 
primaria. Addirittura include 
la salute nei processi decisiona-
li territoriali, vale a dire prima 
di pianificare, e non dopo, a 
danni fattiª. Purtroppo si fa fa-
tica a tradurre le parole in atti 
concreti. 

´Il nuovo sistema, di cui per 
ora non si vede traccia - dice - 
dovrebbe armonizzare le stra-
tegie del servizio sanitario na-
zionale per la prevenzione, il 
controllo e la cura delle malat-
tie ambiente correlate. Preve-
de anche lo sviluppo ed il con-
solidamento a livello regiona-
le delle funzioni di osservazio-
ne epidemiologicaª.  Il  nodo 
sta nel fatto che si rimanda, si 
sposta il problema ad un doma-
ni indefinito, mentre la gente 
vive e respira adesso. Come in 
merito al biossido di azoto. Vie-

ne risposte che va fatta la me-
dia annuale, per calcolare gli 
sforamenti. ´Ci sono studi au-
torevoli ormai confermati - ri-
leva Grondacci - in cui l·esposi-
zione anche di breve durata Ë 
associata ad un incremento di 
mortalit‡ per tutte le cause e 
all·insorgenza di patologie acu-
te quali infarto e ictusª.

Il dato costante del report 
ministeriale sul sito di Pitelli Ë 
l·eccesso di malattie respirato-
rie, anche fra i bambini. ́ Un al-
tro concetto basilare che viene 
ignorato - riassume il giurista 
ambientale - Ë a sovrapposizio-
ne di fonti inquinanti diverse, i 
cui effetti si sommano. L·espo-
sizione a pi˘ sorgenti aggrava 
gli effetti. Nel golfo si incrocia-
no discariche, bonifiche non 
fatte, traffici via mare, realt‡ 
industrialiª. ³

Spaccio all�Umbertino, denunciato ventiseienne

Il giurista ambientale Marco Grondacci: ´Servono approfondimentiª

´Da tempo chiediamo di indagare
sulla qualit‡ dellΉaria in citt‡ª

MARCO GRONDACCI

GIURISTA
AMBIENTALE

´Nel golfo si incrociano 
discariche, bonifiche 
non fatte, traffici via 
mare e realt‡ 
industriali: tutti effetti 
che si sommanoª

Cause di ricovero

tutte le cause naturali

tutti i tumori maligni

malattie sistema circolatorio

malattie apparato respiratorio

malattie apparato digerente

malattie apparato urinario

tumori stomaco

tumori pleure

tumori mammella

tumori vescica

asbestosi

0 100 200 300 500 600

106

508

104

107

107

111

110

123

124

109

113

118

117

108

108

219

160

119

125

114

Un uomo, di 26 anni, Ë stato denunciato dalla polizia per detenzione di stupe-
facenti ai fini di spaccio. L'episodio Ë andato in scena martedÏ pomeriggio nel 
Quartiere Umbertino. 

Gli agenti delle volanti hanno notato un giovane che si muoveva con fare so-
spetto. CosÏ hanno deciso di fermarlo per un controllo pi  ̆approfondito e dal-

la perquisizione sono saltati fuori 11 grammi di hashish e 300 euro in banco-
note di diverso taglio, ritenute dai poliziotti provento di spaccio. Di conse-
guenza, il ventiseienne Ë stato denunciato. Ma non Ë tutto. PerchÈ pratica-
mente nello stesso momento, la pattuglia ha trovato in terra, vicino al muro 
esterno di un palazzo, una busta. Dentro c'erano altri 25 grammi di hashish. 
Contenuto prontamente sequestrato e a carico di ignoti. ³
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LA SPEZIA

Due prefabbricati per una su-
perficie complessiva di circa
800 metri quadrati troveranno
spazio, se tutti gli incastri auto-
rizzativi andranno al loro posto,
nello spazio attualmente adibi-
to a parcheggio che si apre di
fronte all’ingresso del padiglio-
ne Paita. La determina per l’asse-
gnazione del progetto di fattibi-
lità tecnica ed economica è sta-
ta firmata il 5 febbraio del 2024
e prevede un impegno di spesa
di oltre 36mila euro a fronte del
conferimento di uno specifico
incarico all’architetto Nicola De
Mastri. La ’ratio’ del procedi-
mento? Individuare una ’nuova
sede per il servizio psichiatrico
di diagnosi e cura e per il repar-
to di neurologia’. Il pensiero de-
gli operatori, venuti a conoscen-
za del progetto – sul quale peral-
tro pende anche un atto autoriz-
zativo di competenza del Comu-
ne della Spezia non ancora per-
fezionato – è andato automatica-
mente alla situazione della pa-
lazzina che attualmente ospita
proprio la Psichiatria, la più re-
cente del nosocomio spezzino
ma anche la più ’malandata’. La
diagnosi fatta nell’ottobre 2022
sulla sicurezza dell’edificio, d’al-
tronde, era stata messa nero su
bianco ed è tuttora a disposizio-
ne di potenziali lettori su un do-
cumento facilmente reperibile
e consultabile ad albo pretorio:
si tratta del rapporto di verifica
statica commissionato alla
Idro.Geo.Ingegneria srl e al geo-
loco Eliana Vannini per conto di
Epta Consult scrl per valutare le
condizioni del padiglione 7 alla
luce delle «manifestazioni lesi-
ve di dissesto» che lo interessa-
vano. Un quadro impietoso. I
tecnici, eseguiti due sopralluo-
ghi, certificavano il coinvolgi-
mento di sei locali al piano terra
e di altri cinque al primo piano.
Locali che presentavano «un
quadro fessurativo piuttosto
esteso», sia a livello del «muro
perimetrale longitudinale di fac-
ciata» sia sul fronte delle «pareti
divisorie interne», queste ulti-
me interessate da «lesioni incli-
nate a 45° in modo crescente».
Nella relazione tecnica vengo-
no avanzate anche delle spiega-
zioni in relazione alle possibili
cause. E si dice che «una certa
evoluzione del quadro fessurati-

vo» possa essere messa in rela-
zione con «la diversa suscettibi-
lità del terreno di fondazione al-
le infiltrazioni e allo scorrimento
interstiziale dell’acqua piova-
na». Non solo. Si dice anche
che «la muratura portante relati-
va alla facciata lato mare gravi-
ta su una stratigrafia piuttosto
scadente e comprimibile costi-
tuita da limi sabbiosi con rara
ghiaia».
«A oggi – si legge nel documen-
to datato, ricordiamo, ottobre
2022 – non è dato sapere se l’in-
tervento di rinforzo delle fonda-
zioni, attuato nel 2017, abbia
raggiunto lo scopo prefissato,
fermando i cedimenti in atto da
tempo». Questo perché – prose-
gue la nota tecnica – «non sono
stati ancora attuati interventi so-
stanziali di riparazione delle pa-
reti storicamente interessate
dai dissesti, tranne alcuni limita-
ti lavori parziali di ripristino leg-
gero superficiale, da catalogare
come interventi di ’stucco e pit-
tura’». Questa la situazione stori-
ca. Cosa è stato fatto nel frat-
tempo? A fronte di questo qua-
dro l’azienda sanitaria – le preci-
sazioni arrivano direttamente
dai piani alti di via Fazio –, dopo
aver provveduto a rinforzare le
fondamenta con delle iniezioni
di cemento armato, come d’al-
tronde suggerito dagli stessi
tecnici che avevano elaborato
la perizia nel 2022, ha agito su
tre piani differenti. In primis ha

provveduto a spostare il reparto
di Neurologia (trasferito nel pa-
diglione 6, con realizzazione di
19 posti letto) e gli ambulatori di
endocrinologia: i due traslochi
erano funzionali ad alleggerire
la struttura. «L’Asl – aggiunge il
direttore generale Paolo Cava-
gnaro – ha poi avviato un piano
di monitoraggio per il padiglio-
ne 7, organizzando sopralluoghi
a cadenza quindicinale, da par-
te di una società di ingegneria e
architettuta esperta nel settore,
che valuta costantemente il ri-
schio di staticità dell’immobile.
Queste rilevazioni continuano e
continueranno, ma attualmente
l’esito delle verifiche, corrobora-
te da relazioni certificate, non
desta preoccupazione». La ter-
za strada è stata appunto quella
di avviare un iter progettuale
per i due prefabbricati. A diffe-
renza di quanto recitato nella
determina di assegnazione
dell’incarico, sugli usi ai quali sa-
ranno destinati gli 800 metri
quadrati delle due appendici il
dg è più flessibile: «Saranno
strutture idonee a ospitare, per
la durata necessaria, le attività
di degenza e ambulatoriali, così
da permettere di prendere deci-
sioni secondo opportunità e
convenienza. Quando le nuove
strutture saranno pronte ne va-
luteremo in concreto l’utilizzo».

Roberta Della Maggesa
Vimal Carlo Gabbiani
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Lutto

Muore a 51 anni
pediatra
del Sant’Andrea

Paolo Cavagnaro
Direttore generale

LA SPEZIA

«Una persona speciale e
un’ottima professionista, ci
mancherà tanto». C’è
commozione nelle parole del
personale sanitario del reparto
di pediatria dell’ospedale nel
ricordare la collega Simona
Maddaluno, pediatra,
scomparsa ieri a soli 51 anni
compiuti nel marzo scorso.
Originaria di Marola e laureata
all’Università di Genova dopo
gli studi al ’Fossati’, dopo un
periodo al ’Gaslini’ di Genova
da molti anni prestava servizio
in pediatria e neonatologia
dell’ospedale Sant’Andrea:
da subito ha saputo farsi
apprezzare per le doti
professionali e umane, che
avevano fatto breccia fra i
piccoli degenti del reparto così
come fra le loro mamme.
«Ha dato tanto a tutti noi, per
questo la vogliamo salutare e
ringraziare da parte di tutto il
reparto» dicono medici e
infermiere di pediatria. Simona
Maddaluno (sposata, con un
figlio di 15 anni) ha combattuto
con coraggio contro la malattia
che l’ha colpita alcuni anni fa,
continuando a lavorare in
ospedale quando le forze glielo
consentivano. A piangerla ieri
anche tutta la dirigenza del
Don Bosco Calcio, dove il figlio
gioca nelle squadre giovanili.
Parole di saluto e cordoglio nei
messaggi inviati da ieri sul
profilo social della giovane
pediatra prematuramente
scomparsa. I funerali di Simona
Maddaluno si svolgeranno oggi
all 15.30 a Marola. Alla famiglia
giungano le condoglianze della
nostra redazione.

Simona Maddaluno

I NODI DELLA SANITÀ
Cronache dalle corsie

Prefabbricati nel parcheggio
Avviato l’iter del progetto
per liberare il padiglione Paita
Stando alla determina di Asl le due strutture ospiteranno i pazienti di Psichiatria e Neurologia
Palazzina sottoposta a verifiche quindicinali dopo l’allarme dissesto e i lavori alle fondamenta

Il padiglione Paita ospitava storicamente la Psichiatria, le degenze di Neurologia e gli ambulatori di Endocrinologia

VIA FAZIO

In prima
linea

«L’Asl ha avviato un piano di
monitoraggio per il padiglione
7, organizzando sopralluoghi a
cadenza quindicinale, da parte
di una società di ingegneria
che valuta il rischio di staticità
dell’immobile. Le rilevazioni
continuano e continueranno,
ma attualmente l’esito delle
verifiche, corroborate da
relazioni certificate, non desta
preoccupazione»
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LA SPEZIA

Due prefabbricati per una su-
perficie complessiva di circa
800 metri quadrati troveranno
spazio, se tutti gli incastri auto-
rizzativi andranno al loro posto,
nello spazio attualmente adibi-
to a parcheggio che si apre di
fronte all’ingresso del padiglio-
ne Paita. La determina per l’asse-
gnazione del progetto di fattibi-
lità tecnica ed economica è sta-
ta firmata il 5 febbraio del 2024
e prevede un impegno di spesa
di oltre 36mila euro a fronte del
conferimento di uno specifico
incarico all’architetto Nicola De
Mastri. La ’ratio’ del procedi-
mento? Individuare una ’nuova
sede per il servizio psichiatrico
di diagnosi e cura e per il repar-
to di neurologia’. Il pensiero de-
gli operatori, venuti a conoscen-
za del progetto – sul quale peral-
tro pende anche un atto autoriz-
zativo di competenza del Comu-
ne della Spezia non ancora per-
fezionato – è andato automatica-
mente alla situazione della pa-
lazzina che attualmente ospita
proprio la Psichiatria, la più re-
cente del nosocomio spezzino
ma anche la più ’malandata’. La
diagnosi fatta nell’ottobre 2022
sulla sicurezza dell’edificio, d’al-
tronde, era stata messa nero su
bianco ed è tuttora a disposizio-
ne di potenziali lettori su un do-
cumento facilmente reperibile
e consultabile ad albo pretorio:
si tratta del rapporto di verifica
statica commissionato alla
Idro.Geo.Ingegneria srl e al geo-
loco Eliana Vannini per conto di
Epta Consult scrl per valutare le
condizioni del padiglione 7 alla
luce delle «manifestazioni lesi-
ve di dissesto» che lo interessa-
vano. Un quadro impietoso. I
tecnici, eseguiti due sopralluo-
ghi, certificavano il coinvolgi-
mento di sei locali al piano terra
e di altri cinque al primo piano.
Locali che presentavano «un
quadro fessurativo piuttosto
esteso», sia a livello del «muro
perimetrale longitudinale di fac-
ciata» sia sul fronte delle «pareti
divisorie interne», queste ulti-
me interessate da «lesioni incli-
nate a 45° in modo crescente».
Nella relazione tecnica vengo-
no avanzate anche delle spiega-
zioni in relazione alle possibili
cause. E si dice che «una certa
evoluzione del quadro fessurati-

vo» possa essere messa in rela-
zione con «la diversa suscettibi-
lità del terreno di fondazione al-
le infiltrazioni e allo scorrimento
interstiziale dell’acqua piova-
na». Non solo. Si dice anche
che «la muratura portante relati-
va alla facciata lato mare gravi-
ta su una stratigrafia piuttosto
scadente e comprimibile costi-
tuita da limi sabbiosi con rara
ghiaia».
«A oggi – si legge nel documen-
to datato, ricordiamo, ottobre
2022 – non è dato sapere se l’in-
tervento di rinforzo delle fonda-
zioni, attuato nel 2017, abbia
raggiunto lo scopo prefissato,
fermando i cedimenti in atto da
tempo». Questo perché – prose-
gue la nota tecnica – «non sono
stati ancora attuati interventi so-
stanziali di riparazione delle pa-
reti storicamente interessate
dai dissesti, tranne alcuni limita-
ti lavori parziali di ripristino leg-
gero superficiale, da catalogare
come interventi di ’stucco e pit-
tura’». Questa la situazione stori-
ca. Cosa è stato fatto nel frat-
tempo? A fronte di questo qua-
dro l’azienda sanitaria – le preci-
sazioni arrivano direttamente
dai piani alti di via Fazio –, dopo
aver provveduto a rinforzare le
fondamenta con delle iniezioni
di cemento armato, come d’al-
tronde suggerito dagli stessi
tecnici che avevano elaborato
la perizia nel 2022, ha agito su
tre piani differenti. In primis ha

provveduto a spostare il reparto
di Neurologia (trasferito nel pa-
diglione 6, con realizzazione di
19 posti letto) e gli ambulatori di
endocrinologia: i due traslochi
erano funzionali ad alleggerire
la struttura. «L’Asl – aggiunge il
direttore generale Paolo Cava-
gnaro – ha poi avviato un piano
di monitoraggio per il padiglio-
ne 7, organizzando sopralluoghi
a cadenza quindicinale, da par-
te di una società di ingegneria e
architettuta esperta nel settore,
che valuta costantemente il ri-
schio di staticità dell’immobile.
Queste rilevazioni continuano e
continueranno, ma attualmente
l’esito delle verifiche, corrobora-
te da relazioni certificate, non
desta preoccupazione». La ter-
za strada è stata appunto quella
di avviare un iter progettuale
per i due prefabbricati. A diffe-
renza di quanto recitato nella
determina di assegnazione
dell’incarico, sugli usi ai quali sa-
ranno destinati gli 800 metri
quadrati delle due appendici il
dg è più flessibile: «Saranno
strutture idonee a ospitare, per
la durata necessaria, le attività
di degenza e ambulatoriali, così
da permettere di prendere deci-
sioni secondo opportunità e
convenienza. Quando le nuove
strutture saranno pronte ne va-
luteremo in concreto l’utilizzo».

Roberta Della Maggesa
Vimal Carlo Gabbiani

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lutto

Muore a 51 anni
pediatra
del Sant’Andrea

Paolo Cavagnaro
Direttore generale

LA SPEZIA

«Una persona speciale e
un’ottima professionista, ci
mancherà tanto». C’è
commozione nelle parole del
personale sanitario del reparto
di pediatria dell’ospedale nel
ricordare la collega Simona
Maddaluno, pediatra,
scomparsa ieri a soli 51 anni
compiuti nel marzo scorso.
Originaria di Marola e laureata
all’Università di Genova dopo
gli studi al ’Fossati’, dopo un
periodo al ’Gaslini’ di Genova
da molti anni prestava servizio
in pediatria e neonatologia
dell’ospedale Sant’Andrea:
da subito ha saputo farsi
apprezzare per le doti
professionali e umane, che
avevano fatto breccia fra i
piccoli degenti del reparto così
come fra le loro mamme.
«Ha dato tanto a tutti noi, per
questo la vogliamo salutare e
ringraziare da parte di tutto il
reparto» dicono medici e
infermiere di pediatria. Simona
Maddaluno (sposata, con un
figlio di 15 anni) ha combattuto
con coraggio contro la malattia
che l’ha colpita alcuni anni fa,
continuando a lavorare in
ospedale quando le forze glielo
consentivano. A piangerla ieri
anche tutta la dirigenza del
Don Bosco Calcio, dove il figlio
gioca nelle squadre giovanili.
Parole di saluto e cordoglio nei
messaggi inviati da ieri sul
profilo social della giovane
pediatra prematuramente
scomparsa. I funerali di Simona
Maddaluno si svolgeranno oggi
all 15.30 a Marola. Alla famiglia
giungano le condoglianze della
nostra redazione.

Simona Maddaluno

I NODI DELLA SANITÀ
Cronache dalle corsie

Prefabbricati nel parcheggio
Avviato l’iter del progetto
per liberare il padiglione Paita
Stando alla determina di Asl le due strutture ospiteranno i pazienti di Psichiatria e Neurologia
Palazzina sottoposta a verifiche quindicinali dopo l’allarme dissesto e i lavori alle fondamenta

Il padiglione Paita ospitava storicamente la Psichiatria, le degenze di Neurologia e gli ambulatori di Endocrinologia

VIA FAZIO

In prima
linea

«L’Asl ha avviato un piano di
monitoraggio per il padiglione
7, organizzando sopralluoghi a
cadenza quindicinale, da parte
di una società di ingegneria
che valuta il rischio di staticità
dell’immobile. Le rilevazioni
continuano e continueranno,
ma attualmente l’esito delle
verifiche, corroborate da
relazioni certificate, non desta
preoccupazione»
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OPPOSIZIONE

Punti
di vista

Davide Natale
Consigliere regionale Pd

LA SPEZIA

La storia del nuovo Felettino è
stata per lunghissimo tempo
una vicenda in cui il risultato fi-
nale, ovvero la costruzione
dell’ospedale che finalmente
prenda il posto del vetusto e ma-
landato Sant’Andrea, è stato
continuamente posposto e ri-
mandato. Quando si credeva es-
sere vicinissimi al traguardo, ec-
co che interveniva un cambio
d’appalto, un problema burocra-
tico e tutto ricominciava dacca-
po. Anche la posa di una prima
pietra - l’ultima eseguita dal go-
vernatore Toti e dell’assessore
Viale nel 2016 - hanno sempre
avuto natura illusoria. Come se
al gioco del monopoli si finisse
sempre nella casella «riparti dal
via», ostacoli e impedimenti del-

le tipologie più svariate hanno
fatto sì che quel primo mattone
fosse sempre anche l’ultimo, al-
lo stesso tempo incipit e fine di
una storia mai conclusa. Ma ora,
dopo quarant’anni e più di atte-
sa, sembrerebbe essere arrivata
la svolta. «Attualmente il Rina,
quale advisor indipendente -
spiega l’assessore alla sanità di
regione Liguria Angelo Grataro-
la – sta concludendo la procedu-
ra di validazione del progetto
esecutivo. Una volta ottenuto
l’ok, potrà essere consegnata

l’area di cantiere. Contrattual-
mente la durata di esecuzione
dei lavori è di 850 giorni, al ter-
mine dei quali dovranno essere
completate le fasi di collaudo e
le operazioni di installazione del-
le attrezzature. Stimiamo che la
piena operatività possa avveni-
re entro il 2028». Dichiarazioni
che non lasciano per nulla sod-
disfatto il segretario regionale
del partito democratico Davide
Natale, critico sia sui tempi di
realizzazione sia soprattutto sul
sistema di finanziamento alla ba-
se dell’operazione. «Occorre ca-
pire - dichiara l’esponente dem
- perché il concessionario indivi-
duato non è direttamente la
Guerrato Spa ma una società co-
struita ad hoc, con un capitale
sociale di due milioni di euro a
fronte di un impegno finanziario
che va ben oltre il centinaio di

milioni. Quali accordi ci sono
fra le società e la Guerrato stes-
sa per poter garantire tutte le
obbligazioni necessarie?
È una domanda che va nell’inte-
resse della realizzazione
dell’ospedale stesso. Inoltre gli
annunci sul cronoprogramma
ogni volta subiscono dei ritardi.
L’avvio del cantiere era stato fis-
sato prima per l’ottobre 2023,
poi per il gennaio del 2024. Alle
parole non sono mai seguiti i fat-
ti». Ma da Regione Liguria fanno
sapere che senza ulteriori dila-
zionamenti «la prima pietra sarà
posata entro le prime due setti-
mane di maggio. Come ampia-
mente detto, entro la primave-
ra. Nessun ritardo». Sarebbe
l’inizio di una primavera soprat-
tutto per la sanità spezzina, av-
volta per decenni nella morsa di
un inverno di gelide illusioni.

Vimal Carlo Gabbiani

«L’avvio del cantiere era stato
fissato prima per l’ottobre
2023, poi per il gennaio del
2024. Alle parole non sono mai
seguiti i fatti. Gli annunci sul
cronoprogramma ogni volta
subiscono dei ritardi»

I NODI DELLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Felettino, a maggio l’inizio dei lavori
Regione in attesa dell’ok dal Rina
Da Genova rassicurazioni sulla consegna del cantiere. «Il nuovo ospedale sarà attivo entro il 2028»
Il Pd incalza: «Alle parole non seguono i fatti. Gli annunci sul cronoprogramma subiscono dei ritardi»

L’ITER AMMINISTRATIVO

Il progetto esecutivo
del nosocomio
deve essere validato
da un advisor
indipendente

Via degli Scoglietti, 18 - Muggiano di Lerici (SP) autoligure.it

TAN 2,99% - TAEG 3,88 - Anticipo 5.000€ - 35 mesi - rata finale 20.800€ - 10.000 Km
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TEMPI RAPIDI

In prima
linea

Angelo Gratarola
Assessore regionale alla Sanità

LA SPEZIA

La misura di quanto sia urgente
la necessità di un nuovo ospeda-
le ci viene restituita dalle condi-
zioni del Sant’Andrea. La deci-
sione della Asl di costruire due
prefabbricati per una superficie
complessiva di 800 metri qua-
drati nello spazio attualmente
adibito a parcheggio che si apre
all’ingresso del padiglione Paita
conferma implicitamente tutte
le rughe e gli acciacchi del vec-
chio nosocomio. L’intervento,
per cui si attende ancora un atto
autorizzativo di competenza del
Comune della Spezia non anco-
ra perfezionato, è dettato dal bi-
sogno di «individuare una nuo-
va sede per il servizio psichiatri-
co di diagnosi e cura e per il re-
parto di neurologia».
Il padiglione Paita è infatti, dopo
l’allarme dissesto e i lavori alle
fondamenta, sottoposto a verifi-
che quindicinali da parte di una
società di ingegneria e architet-
tura per una valutazione costan-
te del rischio di staticità dell’im-
mobile.
«I due prefabbricati che l’Asl 5
sta valutando di piazzare in un
parcheggio - attacca il consiglie-

re regionale del partito Demo-
cratico Davide Natale - per tra-
sferirvi i pazienti di neurologia
dell’ospedale Sant’Andrea sono
lo specchio del fallimento delle
politiche sanitarie della giunta
Toti, che in nove anni di gover-
no della regione ha demolito un
servizio che oggi va avanti solo
grazie all’abnegazione dei pro-
fessionisti che quotidianamente
lavorano all’interno di infrastrut-
ture fatiscenti. Per anni abbia-
mo denunciato, grazie agli inter-
venti dei sindacati, le condizioni

insostenibili di alcuni padiglioni
e la mancata manutenzione di in-
teri reparti. Purtroppo siamo
sempre rimasti inascoltati».
Sull’ottima qualità dei manufat-
ti sanitari che andranno a sosti-
tuire gli spazi del padiglione Pai-
ta interviene l’assessore alla sa-
nità Angelo Gratarola. «Sono
strutture che prevedono l’impie-
go di una soluzione modulare in-
gegnerizzata per la realizzazio-
ne di reparti ospedalieri outdoor
completi di involucro, partizioni
interne e impianti. Questa tecno-

logia, già impiegata in altri con-
testi, è stata sviluppata ed ade-
guata alle specifiche esigenze
dell’ambito sanitario e ospeda-
liero durante l’emergenza Co-
vid. Pur garantendo una vita uti-
le di 50 anni, i moduli di degen-
za possono essere riallocati e riu-
tilizzati anche per scopi diversi.
Inoltre la struttura, una volta pro-
gettata e prefabbricata, diventa
un sistema pronto all’uso in tem-
pi estremamente contenuti ri-
spetto sia all’edilizia tradizionale
sia ad altri sistemi di prefabbrica-

zione più noti e diffusi in ambito
residenziale e scolastico».
L’assessore rassicura poi sulle
condizione del padiglione Paita.
«La palazzina a partire dal 2023
è sottoposta a rilevazioni tecni-
che quindicinali che valutano co-
stantemente il rischio di statici-
tà e nel frattempo è già stata sot-
toposta ad importanti interventi
di ristrutturazione. Queste rileva-
zioni, quindi continuano e conti-
nueranno. Attualmente l’esito
delle verifiche, presentate da re-
lazioni certificate, non desta pre-
occupazioni».

Vimal Carlo Gabbiani

«Sono strutture che prevedono
l’impiego di una soluzione mo-
dulare per la realizzazione di re-
parti ospedalieri outdoor, in
tempi rapidi, già utilizzate du-
rante l’emergenza Covid».

I NODI DELLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Il padiglione
Paita del
Sant’Andrea
che ospitava la
Psichiatria, le
degenze di
Neurologia e gli
ambulatori di
Endocrinologia

Nuova sede Psichiatria e Neurologia
Manca soltanto l’ok del Comune
«Sono due prefabbricati di qualità»
L’assessore regionale Gratarola garantisce per le strutture che sostituiranno gli spazi del padiglione Paita
Critico il consigliere Natale del Pd: «Sono lo specchio del fallimento delle politiche sanitarie della giunta Toti»

Laboratori interno Arsenale – Porta Nord  

Viale Fieschi 1 (angolo via Amendola) – La SpeziaLaboratori interno Arsenale – Porta Nord  

Viale Fieschi 1 (angolo via Amendola) – La Spezia



Il processo

L’ex dirigente di Autostrade, imputato
“Spea ci assicurò la stabilità del ponte”
L’ingegnere Malgarini, dal ‘94 al 2011 a capo dell’Ufficio Manutenzioni di Aspi, scarica le responsabilità sulla “gemella”
Nella memoria difensiva composta da 250 pagine elenca tutti gli interventi compiuti anche sulla pila 9, quella crollata

di Giuseppe Filetto

Dice che quando arrivò nella Socie-
tà Autostrade (poi diventata Auto-
strade  per  l’Italia),  nel  1994,  non 
aveva  “conoscenza  diretta  delle  
condizioni del viadotto Polcevera”. 
Ma assicura che “da quel momento 
i controlli, il monitoraggio ed i lavo-
ri si facevano”. E che Spea — gemel-
la di Aspi delegata (fino al dicem-
bre 2019, dopo del crollo) al monito-
raggio dell’intera rete autostradale 
italiana — “aveva assicurato che fi-
no agli Anni Novanta gli stralli del-
la pila 9 (quella crollata, ndr) pre-
sentavano un livello di corrosione 
dei cavi primari e secondari uguale 
a 2, molto basso rispetto alle altre 
pile: tale da non dover intervenire a 
medio termine”. 

Mauro Malgarini, uno dei 58 im-
putati per la strage del 14 agosto del 
2018, ingegnere ed ex direttore del-
l’Ufficio manutenzioni di Aspi ap-
punto fino al  2011,  lo ha ripetuto 
tante volte al processo. E precisato: 
«Io non dovevo e potevo avere dub-
bi sulla stabilità dell’opera d’arte». 
Lo ha detto ieri in udienza, nel pri-
mo dei tre giorni dedicati a lui dal 
presidente del collegio giudicante 
che gli ha concesso di leggere circa 
250 pagine di memoria difensiva, 
nonostante l’opposizione di uno de-
gli  avvocati  (Fabio  Panariello)  di  
parte civile, infastidito come i suoi 
colleghi ed i pubblici ministeri per 
la perdita di tempo che fa accorcia-
re  ancora  di  più  la  prescrizione:  
«Ma è un diritto dell’imputato leg-
gere per esteso le sue considerazio-
ni», afferma il giudice Paolo Lepri. 
Malgarini leggerà anche oggi e do-
mani. E non è detto che finisca. 

Così, l’imputato che ha rilasciato 
spontanee dichiarazioni dopo ave-
re espresso “profondo dolore per le 
43 vittime di questa tragedia”, nel-
la sua memoria difensiva corredata 
da una dettagliata documentazio-
ne, ha elencato in ordine cronologi-
co tutte le migliaia di interventi ef-
fettuati sul Ponte Morandi: control-
li, verifiche, monitoraggio, prove ri-
flettometriche, progetti pronti per 
essere attuati e lavori di ripristino 

sia di manutenzione ordinaria che 
straordinaria. Sottolineando: «All’i-
nizio del mandato ho ricevuto pre-
cisa rassicurazione da parte dei tec-
nici di Spea che alla data dell’11 apri-
le 1994 i lavori eseguiti sugli stralli 
delle pile nove, dieci e undici del 
Polcevera avevano sanato tutti i di-
fetti presenti in precedenza sull’o-
pera». E ancora: «Con questa data 
si conclude un periodo di 14 anni — 
1982/1995 — di lavori di straordina-
ria  manutenzione  sull’intero  via-
dotto  Polcevera  per  un  importo  

complessivo di circa 46,8 miliardi 
di lire (di cui 12,4 per il rinforzo de-
gli stralli delle pile 11 e 10, più gli in-
terventi complementari sulle pile 9 
e  10)  relativi  agli  affidamenti  del  
1992 e del 1993 con lavori  fino al  
1995». L’imputato ha anche mostra-
to una lettera di complimenti del 
prefetto di Genova dopo la conclu-
sione nel 1994 dei lavori sulla 11 (l’u-
nica ad essere rinforzata con cavi 
esterni, ndr) che avevano permesso 
di riaprire il traffico ai mezzi pesan-
ti. Precisando: «Non dovevo avere 

dubbi sulla stabilità della struttura 
fino al 2030, data in cui il progetti-
sta (l’ingegnere Riccardo Morandi, 
ndr) e il collaudatore avevano de-
cretato che si dovesse riconsidera-
re una valutazione approfondita». 

Tutto per dimostrare come sotto 
la  sua  responsabilità  le  verifiche  
sul Ponte Morandi ci sono sempre 
state. Come dire che gran parte del-
le indagini compiute dopo il crollo 
— coordinate dai pm Massimo Terri-
le, Walter Cotugno e Marco Airoldi 
ed affidate al Primo Gruppo della 
Guardia di Finanza di Genova, all’e-
poca guidati dal colonnello Ivan Bi-
xio e dal tenente colonnello Giam-
paolo Lo Turco — non troverebbero 
alcun riscontro. Così non è, invece, 
per l’accusa che ha scavato in deci-
ne di archivi di Aspi, di Spea, del Mi-
nistero  delle  Infrastrutture,  del  
Provveditorato alle  Opere Pubbli-
che, trovando invece conferma di 
un modus operandi finalizzato al ri-
sparmio ed a produrre profitti da 
destinare al Gruppo Atlantia della 
famiglia Benetton.  Tant’è che nel 

2017 il professore Carmelo Gentile 
del Politecnico di Milano, incarica-
to da Autostrade per l’Italia, deposi-
ta una relazione allarmante ed è tal-
mente  preoccupato  da  scrivere  
una mail informale ai tecnici della 
concessionaria:  «Il  risultato  delle  
analisi è francamente, poco rassicu-
rante». E consiglia «l’esecuzione di 
un’attenta  ispezione  visiva  diur-
na». «Consiglio caduto nel vuoto», 
scrivono i  pm  nell’atto  di  accusa 
che ha portato al processo. 

Voleva farsi visitare ma in forma 
“anonima”, senza la registrazio-
ne al triage delle sue generalità, 
e  ha  aggredito  un  infermiere.  
Per questo la polizia ha arresta-
to un uomo di 64 anni, accusato 
di violenza e minaccia a incarica-
to di pubblico servizio e lesioni 
personali aggravate.

È successo ieri mattina al pron-
to  soccorso  dell’ospedale  Villa  
Scassi. Sul posto sono intervenu-
te le volanti dell’Upg. Secondo 
quanto  è  stato  ricostruito  dal  
personale del pronto soccorso e 

dagli agenti, l’uomo la sera pri-
ma si  era recato in ospedale e 
aveva dormito nella sala d’atte-
sa del reparto di accettazione. Il 
mattino seguente si è rivolto al 
triage per essere visitato, ma al-
l’invito di registrarsi e attendere 
il suo turno, si è scagliato contro 
l’infermiere dandogli una testa-
ta. L’uomo ha poi continuato ad 
infierire con minacce sull’opera-
tore sanitario anche in presenza 
dei poliziotti, che lo hanno quin-
di arrestato. 

L’arresto

Aggredito un infermiere
del pronto soccorso di Villa Scassi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kL’ospedale Villa Scassi

Il crollo
Sopra
le macerie
del viadotto
A sinistra
il collegio 
giudicante
A destra
i trefoli corrosi 
della pila nove
sotto sequestro

“Dai tecnici 
avevo ricevuto 
rassicurazioni 

che i lavori avevano 
sanato tutti i difetti”

Il prefetto di Imperia Valerio Massi-
mo Romeo ieri ha incontrato il comi-
tato “No Cpr”, composto in prevalen-
za dagli amministratori dei Comuni 
del Golfo Dianese, per discutere sul-
la possibilità, sempre più concreta 
che venga aperto un Cpr (Centro di 
Permanenza per i Rimpatri in attesa 
di espulsione) nell’ex caserma mili-
tare Camandone di Diano Castello, 
in provincia di Imperia.

Sulla scelta del Viminale le riser-
ve  potrebbero essere  sciolte  nelle  
prossime ore. Anche se il comitato 
in una nota diffusa ieri sera ha fatto 

sapere che il prefetto ha ufficializza-
to la decisione. L’ipotesi di un Cpr 
nel Dianese era già trapelata nell’ot-
tobre scorso, dopo la visita del mini-
stro dell’interno Matteo Piantedosi 
a Ventimiglia e Imperia. All’indoma-
ni dell’annuncio di un Cpr in Liguria 
e della possibilità di aprirlo proprio 
alla Camandone era nato il comita-
to. Al momento, però, non si cono-
scono i tempi e i modi per la realizza-
zione della struttura. Comunque, il 
comitato ha annunciato nuove pre-
se di posizione contro la creazione. 

Ma nel 2017 
il professore Gentile

del Politecnico 
di Milano depositava 

una relazione 
a dir poco allarmante

Genova Cronaca
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kLa struttura L’ex caserma

Diano Castello

Centro permanenza per i rimpatri
nell’ex caserma militare Camadone
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I fondi

Sanità, conti in rosso
La Regione

vara una manovra
da 63 milioni

La giunta Toti vara una manovra di 
bilancio per coprire un disavanzo di 
63 milioni di euro sulla Sanità, quasi 
il doppio dell’anno scorso: arriverà 
in consiglio regionale straordinario, 
lunedì  prossimo,  un  documento  
che ieri, in commissione, le opposi-
zioni hanno bocciato e così promet-
tono di fare in aula. Anche l’anno 
scorso la Regione aveva dovuto ri-
pianare un disavanzo nel  capitolo 
Sanità, per chiudere il  consuntivo 
2022, di circa 35 milioni. Quest’anno 
i conti 2023, da chiudere tassativa-
mente entro il 30 aprile, sono però 
diventati molto più complicati. Tut-
to questo mentre il presidente della 
Regione, Giovanni Toti, e il suo as-
sessore alla Sanità, Angelo Grataro-
la,  hanno annunciato di  aver reso 
rinnovabili  automati-
camente  i  contratti  
con le aziende sanita-
rie private per accor-
ciare le liste di attesa, 
tanto da arrivare a ero-
gare  360mila  presta-
zioni per un valore di 
22 milioni di euro. 

Intanto,  a  mettere  
in fila le voci di bilan-
cio con cui  la  giunta 
ha manovrato per re-
cuperare  i  necessari  
63 milioni per coprire 
il buco è Luca Garibal-
di, capogruppo regio-
nale  Pd:  35,5  milioni  
provengono dai fondi 
integrativi delle azien-
de sanitarie,  a garan-
zia dei Lea, i livelli es-
senziali di assistenza, 
«denari  che  servireb-
bero per le prestazioni 
essenziali  del  2024  e  
invece vengono messi 
a colmare il buco del 
2023, ci aspettiamo ri-
percussioni sui servizi 
per  questo»,  indica.  
Poi, 18 milioni sono sta-
ti recuperati dal fondo 
per  cofinanziare  la  
programmazione  dei  
fondi comunitari: «An-
che questi denari ven-
gono distratti da investimenti dedi-
cati  alla  programmazione  attuale,  
che sarà sicuramente rallentata da 
questo passaggio», aggiunge il capo-
gruppo.  Infine,  altri  dieci  milioni  
vengono spostati dal capitolo dedi-
cato agli interventi straordinari di 
edilizia sanitaria per coprire il buco 
2023: «E l’effetto sarà l’interruzione 
o il rallentamento dei cantieri, col-

pendo ancora la sanità», riflette Ga-
ribaldi. L’assessore regionale alla Sa-
nità Angelo Gratarola però tiene il 
punto sui Lea: «I Lea di Regione Li-
guria sono garantiti dal fondo sanita-
rio nazionale. Nella sua autonomia, 
la Regione ha deciso di impiegare 35 
milioni di fondi propri per finanzia-
re ulteriormente il sistema sanitario 
regionale e l’attività del 2023 ha tro-

vato copertura con i fondi 2024 sen-
za intaccare i Lea e parlare di tagli 
dunque è fare facile e irresponsabi-
le demagogia».

Anche le aziende sanitarie hanno 
presentato i propri, complessi, bilan-
ci,  con disavanzi  anche pesanti,  a  
chiudere il  quarto trimestre 2023,  
eccetto la Asl5 unica azienda a sigil-
lare un attivo di 3,5 milioni e l’ospe-

dale Evangelico, con i conti in pari.
La situazione più complessa è al 

Policlinico San Martino, che si trova 
con un buco da 38 milioni di euro, 
poi l’ospedale Galliera segna un me-
no 6,6 milioni e il Gaslini sta affron-
tando una grande ristrutturazione) 
ha un disavanzo di 2,2 milioni. 

Tra le Asl, i conti più difficili deve 
farli la Asl 2 Savonese, che chiude il 
quarto trimestre 2023 con meno 5,6 
milioni di euro. La Asl 3 segna meno 
3,8 milioni, ma è l’azienda è la più 
grande della Liguria, gestisce circa 
la metà della popolazione e sta af-
frontando investimenti soprattutto 
sulla  ricostruzione  della  medicina  
territoriale. Pesante è il bilancio del-
la Asl4, l’azienda più piccola della re-
gione, con meno 2,6 milioni. E deve 

gestire  un  disavanzo  
di 1,1 milione anche la 
Asl1, alle prese con cri-
tici problemi di caren-
za di personale. E an-
che i sindacati di setto-
re, ieri, in commissio-
ne,  hanno  sottolinea-
to la  difficoltà.  «Que-
sta è la prova del falli-
mento  della  gestione  
della Sanità della giun-
ta  Toti:  raddoppia  il  
buco, peggiora il servi-
zio e aumenta le liste 
d’attesa - dice Garibal-
di - e nonostante abbia 
ricevuto 80 milioni in 
più dal  fondo sanita-
rio nazionale». 

Proprio per agire con forza sul ta-
glio alle liste di attesa, Toti e l’asses-
sore Gratarola hanno deciso, con il 
direttore generale di Alisa, Filippo 
Ansaldi, di procedere a rinnovi auto-
matici, con i 28 soggetti privati, da 
cui la Regione compra esami. Dopo 
l’affidamento per 120mila prestazio-
ni di diagnostica per immagini, per 
un valore di 7,5 milioni di euro, «le 
assegnazioni si potranno rinnovare 
per altre due volte, fino a un massi-
mo di 360mila e 22,2 milioni di inve-
stimento», ha detto Ansaldi e i primi 
rinnovi potrebbero già avvenire tra 
giugno e luglio. L’obiettivo di Toti è 
esaurire, in un anno e mezzo, la do-
manda arretrata. Ma, proprio con il 
bilancio in mano, Garlbaldi denun-
cia:  «Perché  assumere  personale  
per rafforzare il  servizio pubblico, 
quando invece puoi dare in appalto 
ai privati la sanità? - e ironizza - con 
questi rinnovi Toti ha istituzionaliz-
zato l’appalto della gestione privata 
della sanità pubblica». 

La prevenzione

Open Week al Gaslini per la salute della donna

di Michela Bompani

L’Istituto Giannina Gaslini aderi-
sce alla Open Week sulla salute 
della  donna 2024,  da giovedì  18  
aprile a mercoledì 24 aprile.

L’iniziativa è di Fondazione On-
da che, lo scorso anno, ha conferi-
to all’Irccs pediatrico genovese il 
riconoscimento di tre bollini rosa 
per l’offerta di servizi dedicati al 
genere femminile, unico ente ligu-
re. Le attività in programma sono 
volte a promuovere la salute della 
donna, in tutte le fasce d’età, e con-
sisteranno in visite, esami e conve-
gni. Giovedì 18 aprile e lunedì 22 
aprile, dalle 14 alle 16, sarà possibi-
le sottoporsi a visite diabetologi-
che,  curate  dal  dottor  Giuseppe 
D’Annunzio e dal dottor Nicola Mi-
nuto, presso Clinica pediatrica, pa-
diglione 16, piano terra (la prenota-

zione alla mail mariaaulicino@ga-
slini.org). Giovedì 18, venerdì 19, lu-
nedì 22 e mercoledì 24 aprile dalle 
12 alle 12.45, verranno attivati con-
sulti  psicologici  per  genitori  di  
bambine e ragazze che stanno vi-
vendo  disturbi  dell’alimentazio-
ne. L’incontro consiste in un collo-
quio  con  gli  esperti  dell’istituto  
Gaslini, presso il padiglione 4, al 
primo  piano.  (prenotazione  alla  
mail serenarebora@gaslini.org).

Sarà attivato un consulto di tele-
visite  dietologiche  dedicate  alle  
donne, condotte dalla dottoressa 
Daniela Rebora, responsabile del 
Centro  Nutrizionale  dell’istituto  
Giannina  Gaslini.  Gli  incontri  si  
terranno sulla piattaforma Alisa, 
giovedì 18  aprile  dalle 14.30 alle  
15.30 e martedì 23 aprile dalle 15 al-

le 16 (occorre avere una richiesta 
del proprio medico per “televisita 
dietologica”,  esente  da  ticket  e  
poi occorre la prenotazione alla 
mail  danielarebora@gaslini.org).  
Lunedì 22 aprile  dalle  15.30 alle 
17.30, presso la Uo Clinica Pediatri-
ca,  padiglione 16,  piano terra,  il  
dottor  Roberto  Gastaldi,  della  
Uoc Clinica Pediatrica ed Endocri-
nologica svolgerà visite endocri-
nologiche (prenotazione obbliga-
toria  con  mail  a  robertogastal-
di@gaslini.org). E lunedì 22, dalle 
15 alle 16.30, si terrà il webinar “La 
salute preconcezionale: a cosa de-
vo pensare se voglio un figlio?”. 
Con il  professor  Federico Prefu-
mo, responsabile di Ostetricia e Gi-
necologia.

k Il pediatrico L’istituto Gaslini

Automaticamente
rinnovabili

le convenzioni
con i privati per una 
spesa che può salire 

fino a 22 milioni

San Martino
La situazione dei 
conti più 
complessa, a 
destra il 
presidente Toti, 
sotto il 
capogruppo Pd 
Luca Garibaldi
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I fondi

Sanità, conti in rosso
La Regione

vara una manovra
da 63 milioni

La giunta Toti vara una manovra di 
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scorso la Regione aveva dovuto ri-
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Sanità, per chiudere il  consuntivo 
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mente entro il 30 aprile, sono però 
diventati molto più complicati. Tut-
to questo mentre il presidente della 
Regione, Giovanni Toti, e il suo as-
sessore alla Sanità, Angelo Grataro-
la,  hanno annunciato di  aver reso 
rinnovabili  automati-
camente  i  contratti  
con le aziende sanita-
rie private per accor-
ciare le liste di attesa, 
tanto da arrivare a ero-
gare  360mila  presta-
zioni per un valore di 
22 milioni di euro. 
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cio con cui  la  giunta 
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63 milioni per coprire 
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gruppo.  Infine,  altri  dieci  milioni  
vengono spostati dal capitolo dedi-
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